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P A G A M E N T O A N T I O l f A T O 

fli prossimo numero uscirà 
ia prima lista,di offerte per 

• la Bandiera. - Qrazie, amici; 
' Slate sempt^e geiierosi ; con-
• tinuate nell'opera di raccolta 
" dì offerte e di abbonamenti. 
• Pio njo ìnuofè. flncfie il Prliill 

risorgerà moralmente e finan­
ziariamente. 

I M' , 

ì Burlati, truffati, 
1 0 venduti? 

Ì
' " ' r in '- i'.3 118' vogliono poclia a capire... 

I ii.'̂ Mi iiiofebjli capoi'ioiii spcitìtistt, ;gli 
' Olili iiidli- fiitidielis giornate del 20 e del 

i 1?1 SI |ji iptitì loi;o., 
i SI ..Lilio'4rdvati..'àM|eme oòu i'.sooia-
I li4ti 1' k'i"-il, francesi e belghl — l'intesa 

"I rw . i .li e impioto — e di 'ritorno in 
-•" quo..tj .ii'iio i*aese avevano attombuzzata 

' I. tul'.i 1 véuti-'sl» igrande," i'tOJUoKioute 
-'{' miti/..! •• . 

4 ' I •niei'ntusion.sloUi.Oarlo Marx aveva 
T â HU) !.. -un rivincita.' '^ - , 
I Iiiiiia i.issa,vBVflucia Wssa, .Inghiltorra 
j r.is..i. lì'l^io rosso,-avevano ritrovato il 
j u m'uiii- l'ieate jcontro tutte le borghesie, 
I iini'l.i; uitiij.la, iJorgheeia .dj Versailles,-
j l'iip'.^ptiiti.dàl,,. socialista,.demooratioia-
• -.ini.i ( cuiencea. Il ..mondo avrebbe ve.. 

diiti .ii.u spettacolo, nuovo. Il proleta-
iLitc ni' ì intesa rifatto fratello, sarebbe 
jiisiiii'i inqipattQ, al nuovo squillo de 
r in'i'iin/ionnle' ' coma monito è prò-
t e d i l i . . . • '. '" 

Oi'il pirlavano istigando le niasse i-
«oitii 1 .porioui socialisti reduci dal f». 
muì-u cmvègiìó'. ' ^ ' ' 

i; Hici'iimo 6 notò che i'socialisti nou 
•é sunii'i pimestaré senisa- scioperare, e non 
f sauiui ..I luperare, senza saccheggi e ter-
| . i.iii. n-i yitalia vìsse giorni angosoiosi 
^ .r.mi\ia i di ansia. 
•"I i: 111-Ulto il 20 p il 21 si avvicinavano-
' l ' Ki.inu i|iiiille la giornate fatidiche che 
S ttMtl.b salutato la nuova internazionale 

l'i '01 iuli,t,i. 11 deputato Modigliani, ne l'at-
'l"'Vs.i, v.iliva'che la Camera Inoonlinolasso 
' 1} thiii- I I aempio scioperando ip passa, 
' " ^ui d.ii.. lacomoditil agli onorevoli rossi, 
•' "li cm'i II guidare a oapbggiare le folle 
''''i|j..'!i' d rivolta, d'odio, e di... socialismo. 

l'I K 11 -'U e il 21 giunsero, Quello però 
• "'lijo II, 1 giunse fu la nuova intemazio-
li iiHiì/i^x ruìalisti inglesi lavorarono come 
2)eccafo%^ [ sooìalisil francesi all' ultima 

1 riflnire^atMona clie avrebbot'o lavorato... 
Ile- (— Ja&ehe' cosa hbbinnb pensato a 
,'liello e d i t c ^ l è . i nostri osporloni 'sonia-

li9ti.l ji9i).( "V'W'Sr' me, pensai dapprima ad 
;Ìina( Ig^i 0 paggio ad una truffa da 
'parte d'ej^roBsi inglesi e francesi contro 
V rossi italiani. Ma se cosi fosse stato i 
inpstri caporioni dovevano sentirsi sciolti 

•"Hî lB. IJóbbligo assunto. di scioperare in 
•Aìno'il'.una iutewsaionale ohe veniva 
Voo'nl patto comune, ed invece essi 

.'Iteti'ftero la parola d'ordine e vollero 
:̂i|iopOTO. 

Sj^bà f, — l\r rifate la, 'pace di 
ààiJfcSi..- •— Essi lOi 'dissero sapendo 

J l j t f ijiw smarginssata dacwjtastorio. 

\ 

Perchè? — Per impedire che il nostro, 
esercito abbni a immischiarsi nella bea­
tissima repubblica ungherese rossa.,, di 
sangue e verde di fame... — Essi lo 
dissero, ma, pofevatao .tacere, perdio il. 
Prosidenta dei ministri li aveva recisa­
mente assicurati che i'soldati italiani 
sarebbero rimasti in Italia,, 

• Ed allora ? Allora non resta .che là 
terza ipotesi : venduti, . 
. "Penduti al nemico d'Italia per inde» 
bolirin, per gettarla ne .le divisioni fu-
iieVé, por saturarla d'odio'e di scissioni, 
per accrescere il disagio economico, im-
pedenio te proctnxiom con gli scioperi; 
la smobi/itanoiui con le rivotte.... Ecco 
il vero e,r ariico perchè de I' nltitaissirao 
Sciopero. Noi speriamo ohe le masse ab'-
biftuo ad aprire gli occhi, e sentano il 
bisogno di gridare'un fqrmidabllB: bastai 
a questi caporioni ohe li guidano verso 
il rósso del,sangue "b il verde de Ja fame. 

'Proprio come il compagno Bela Kiinn 
nella beatissima repubblica ungherese , 

• ' ' l/a '• Cafam'tj. . J' ~ - ' ' 
, O. U. M. 

— ,.««.^f.,«»..,*;^. „—^^ 

Merci per là Dalmazia 
Il Museo Conimerciale comunica ; ,. 
Dal Governo della Dalmazia viene ae-

Igualato che a Spalato sono urgentemente 
..richiesti abiti cbnfeziouall e tagli di abiti, 
•scarpe, calze, strumenti agricoli, binn-
,chei-ia, materiali elettrici esplosivi a scopi 
.industriali,' sacchi e paraffina. In cambio 
,oi. si potrebbe fornire : cemento, ciana-
'mide, legname, .earrabe, pietra' e marmi 
di Brazza. 

Prodarre • Produrre 
L'onorevole Nitti, nel suo discorso -

prograinmaj dopo aver esposto alla Ca­
mera la .realtà quàl'6. in tutta la sua 
gravezza, ha fissato chiaranieute le con­
dizioni 'attraverso le quali nella OOIIB^ 
borazlone di tutte la, classi, il paese può 
rioostruil:e la sua ricchezza. 

« I problemi dSUa produaione, egli 
» ha "detto, sovrastano in quést'ofa tutti 
« gii filtri ; ciò che.più importa all'Italia 
« in questo - momento 6 produrre il più 
« largamente possibile ; gli nomini più 
« utili saranno quelli che produrranno 
<f di più ». ' 

E' detto abbastanza perchè tutti ci 
convinciamo ohe solo da un lavoro in--
teuso 0 ordinalo dipende la riooliezza 
della nazione ; è dotto abbastanza perchè 
tutti noi, figli della Stessa Patria, coo­
periamo, secondo le nostre forze, al bene 
comune, con una perfetta oollaborafiione 
di tutte, le classi : collaborazione che 
sola può,condurre a quella giustìzia so­
ciale, ohe 6 fonte dì varo progresso. 

ScamUii fl pt9iiiitti COI la P i o i a 
Tre treni formati di novanta vagoni 

di munizioni italiane giunte in Polonia 
sono stati scaricati a Varsavia e mandati 
a Dembrawa dove saranno riogricati di 
carbone 9 spediti in Italia. 

• l'Ministeri dell' indnatria e della guerra 
haniij acconsentito perchè successivi tra­
sporti di carbone siano effettuati secondo 
la possibilitil. ' 

La Polonio può attualtneute fornire 
allM.talin eon maggiore facilità petrolio, 
beiwina, cellulosa, legname, 'pelli di le-
pr^, Kìuco e.bi»eoa. ' 

• rSìRIoniCO'^B'rl'lMA.VAL.B 

liigririoii? 
Quesifa è la domahdfl, bhe si fanno' 

molli. Ulrniata'la pace,' dì,certo, l'emi­
grazione sarà ripresa, In quali propor­
zioni ? Non si, conoscono. Quelli ohe, 
rirapatriiiti, per il servìzio militare, liìmno 
Jflsointo in nazioni e.stere, aziende, labo­
ratori, negozi propri, nou v' ò dubbio, 
ritorneranno in quéi luoghi, onde rifarsi 
la loro posizione, ptìròhè, oiè ohe'ò facile, 
ì Soverni di quelle'.nazioni, come già 
r Ungheria, Ia''Romarik o la Russia, non 
abbian i prockmato-o.uon proclamino dello 
leji'gi speciali ohe proteggano lo sviluppo 
e r,interesse ooinniérc!alè~ ed ìndtistrialo 
dei loro nazionali iii'ipatria, dililooltando 
r im'prese e le attivifi. di persone estere. 

Altra classe di' emigranti',, saraimo i 
braccianti, manovali, .'sterratori, minatori. 
Questi ultimi" saranno i primi ad fiwà-
gi-arej daja la. mancanza di' miniere di 
cai-bqoe in Italia i gli'altri, 'saranno più 
0 meno, a seconda olie in patria nòstra 
da parte del Governo',' si svolgerà con 
prontezza ed energia' il programma già 
as&'sgnato , per lavori- *pnbbÌioi, quali' il ' 
prosciugamento dì moltissime paludi, la 
costruzione'di parecchi tronchi ferr'òvìariij 
di molti 'ponti, e l'apertura di l'avii ca­
nali di acquo per navigazione interna, 
lavori tutti per 1 quali, sono assegnati 
dei miliardi : si comprende che còsi, mi­
gliaia e migllaia'.-di opbral tróver^iinno 
occupazioiie. , . ' ' • 

Poi è la grande questione della terra 
ai contadini, la quale per-oortoj non è. 
un problema facile, né per esso deve' 
intendersi di passare dì punto in bianco, 
come l . e 1 fanno due, alla espropria­
zione di foiidi per pasaaril, nelle mani 
dei suoi diretti coltivatori : sono i soliti 
faciloni della economia e dalla' politica, 
che stando al caffè e fumando un ver-
gìuia 0 il macedonia, sbraitano; bvitlcauo,. 
dettano leggi, fanno scrivere'artìcoli ed 
ai;tloolesse, e ohe' da un giorno' all'altro 
ti muterebbero la faccia del mondo, salvo 
il giqruo'dopo, sempre per virtù di legge, 
a guisa decretò luogotenenaiale, ricoudarre 
l'umanità sulle vecchie rotaie; dopo averla' 
forse di già ribaltata, e rottale -la testa 
a le fai-Bcoia. 

Si ; la terra ai contadini, ma con la 
riforma dei patti coloniol ove 'oe n' 6 
bisogno, specialmente .riuscendo a ohe 
nou sia il padrone a pagare il contadino, 
ma ohe .11 contadino abbia in quella voce 
a pagare il 'suo affitto al padrone o in 
denaro o in generi ; e basta : che la 
stalla sia di proprietà del contodino, e 
non già ohe questi- flgufi di fronto ni 
padrona come un mandriano qualsiasi ; 
che il contratto, sia almeno di nove anni, 
con buone garan-die vicendevoli : infina, 
che si sciolgano i latifondi, e sorgano 
in quella vece su essi lo colonie, con le 
loro case ed ambienti neoesaa*} al man 
toniraento del bestiame," dei bachi, ixl 
ricovero dei raccolti ecc. ; cosi, detti 
fondi avranno la produzione intehsiva, 
occuperanno nel lavoro d! essi, milioui 
di contadini, il reddito.sarà quintuplicato; 
Immaginate che in certe parti d'Italia, 
doye, sono ' questi lati-fondi, il 75- per 
cento degli abitanti dei paesi, non hanno 
una quarta di terreno ai loro proprietà i 
vivono.,di. lavoro- 'ftweiÌMo, portandosi 

Dii'ozioiH. 1 Vìa Tn-i)|)o, N. 1'- Amministrazione! Via Troni , N. 1 • UDINE,, 
l-'ì in8tr-/.ii,itì s! rictìvoHo.eBOlusivamento pt-i'â o rAiaminìsu-aalone del giornale . 
al sottnen.i fvtatà: Una éoionna L. lOO-ll-i dolonna h, 65-Iti di oolonua L. 89 
• US di coldunft L. 2ó. - Por lo Casso Rin-all doli» Fodoraiione iVlnlanai AvvW 
di.(Hìn\ocazlone h. 10, Bilanoi L. 20. 

a giornata bei campi quando chiamati : 
ed i padroni, parte del territorio vastis­
simo,- '., art'esempio, lo inettono agi-ano', 
l'altrni pa.vte i-esta là por pastorìzia : per 
cousègiieuza. si vedono pochi gelsi, poche 
piante, 'noii ci-sòno secondi raccolti, non 
•ortaggi per ogui-singola famiglia in quei 
luoghi'; moltissimi emigrano, 'Cprapren-
defo che so tutti questi teri'euì saranno 
assegnati ài lavoro in forma colonica, 
con "buoni patti, ma' quante famiglie, 
quanta- gante non emigrerà più, matro-
vel'à da vivere-in patìa- nostra, e bene, 
sehza andare rn^mftiiiighi per il mondo, 
maledioondn la terra natale ! ' - , 

La legge, potrà disporre per un,limite' 
ili proprioiil, per cserèipìó" 'po'rtandolfi ad 
un massimo dì 200 campi, come anche 
in un massimo di terreno a colonia,,ad 
esemplo di 50, '60,' campi di arativo e 
foraggere. Quando una famìglia làyora-
trioe diretta ,0 proprietaria, ha 200 carni 
pi, ci Iw già una sostanza tale da abar-' 
care bene il lunario ! o sia essa proprie­
taria -e dio il .terreno in afatto. 
, Ecco -che così, la proprietà del,terreno 
résttt, divisa ; mòltissijjii.pòtratino a.cqui-
starnB.i siacccniodèranno-inilloni ó njK 
lionl dì persona; nesS.uno pei," c(uesto'i-di-' 
venterà povero e" tutti potranno''star me­
glio, e la nostra Inazione riiggiujigerà 
.quel gradò di produzione per cui potrà 
ea'aore ancora chiamata - il granàio del 
mondo —, Cosi si scioglieranno le- que­
stioni sociali nostre principali: cosi nou 
non andremo a scappellare tonto le altre 
nazioni, a non saremo gli eterni servi.' 
Certo, ci deve essere sacrificio di tutti, 
la buona volontà dì tuttj, dei ricchi, dei 
proprietari, e dei subalte'rnt: altro oho 
scioperi, rivoluzioni, bordelli 1 -H Governo 
deve emaiiare le leggi _.RI proposito, senza 

-titvìlianze, o farle .poi • osservare impar­
zialmente, senza riguardi al iSenat-re 0.," 
al MaTchcso D,, al Conte M., ni Baroiifl 
S., al '--ignore Tizio o Caio, Sono nu.ove 
riforme, nnovl programmi che assoluta­
mente si devono svòlgere : ài Parlsruento 
ci -vorranno uomini che abbiano fegato 
a franchezza dì trattarle; come deve ve­
nire la riforma elettorale, cosi debbono 
venire anche queste .riforme, con calma, 
senza prepotenza, ma debbeno venire. ' 

In esse solo avremo la compattezza 
del p .pòlo italiano, in" esse avremo su­
perata moltissimo l'onta vergognosa della 
nostra passata emigrazione che ci faceva 
riguardare all'estero come tanti accattoni., 
a cui la Madre Patria non peijsava; co^,, 
dopo la vittoria sulla guerra al.Piave o 
sullo balzo del Treutiuo; avremo anche 
la vittoria interna. > > 

Nessuno oniigri per capriccio, senza 
vera necessità; amiamo il nostro paese; 
non siamo egoisti: tutti lavoriamo. 

Ho scritto, cercando di vedere la ve­
rità nel bianco degli occhi, come disse 
il Ministro Miti, già di al Senato : 1' I-
talUi può vincerà lo- ano diUienltJ. 

lémmo ohe il canto delle madri, di Man- ' 
dra diventasse il cauto delle italta"iie,-di. 
tutte lo nostre madri,.. Servirebbe ' ad • 
incitare all'azione, sarebbe un solco prò- • 
ffliidó, scavato noi cammino per ì», con­
quista della liberta d'insegnamento. 

Oh, sorga prèsto il poeta ed il 'mnsì-
clata • nosti'tì die sappianò tradurre in 
versi ed in "note suggestive questo inno 
d'amóre, di'fede. Leggetelo; 
' « Essi' non l'avranno l'anima, Ip,' bel­
l'anima da' nostri figli ! Non l'avranno,-.' 
finché' nella Kandra .rimarrà un, solò 
flammiago, 'Non -l'avranno" l'anima,' la 
bell'anima" de': nostri-figli'1, , 

« Nònl'avrannò fìnohè il sole del buon 
Dio brillerà ' ani nostri Kandri, e' nelle • 
nostre" pòyere borse resterà ,un piecolo-
obolo! Essi vogliono'strapfiarla al'.buon' 
,Dlo,.l'aiilma, la bell'anima de'nostrifigli! 

« Non l'avranno, ..finché nelle nostre 
'vene scorrerà una.goccia, una 'goccia di 
questo - sangue, .ohe i 'Kiidri nostri ver-, 
sarono per difendere là Fedo. "E vogligno^ 
0 Piandra, o do}òe patria, 'vogliono- dì te 
fare nn,covo dì Increduli!' 
.,.« No, noi .1 riostri figli non saranno, 

né insubordinati, né ribellH~ÈssÌ'aàr'anno • 
ì' chiòdi ' della,- liòstra --bara.- Perdete la 
nostra fortuna,, perder 1« n'ostia vita. Sì, 
Ma l'anima,' la bell'anima-jle,' iiostri figli, 
giammai ! E sino all' ultimo respiro, e. 

•sino nella ,fomba noi,- ; madri cristiane^ 
grideremo : Essi non l'avranno l'anima, 

;ia bell'anima .de'• nòstri figli |. ». - ^ • 

H.'d. È. — ; Sapemmo gratissimi so 
qualche poeta r friulano . amico • nosti'O,' 
verseggiasse- a strofa questo oantp, e oe -
:lo favorisse :i. tosto -.lo .pubblicheremo : 
poi, troveremo li musicista, poi.,.. ,ai. 
canterà! . .- ' , - . j ,. '.: 

il tanto iieìie Wà HI Fiaiiilia 
Ecco il canto dello madri d; Kandra 

per la libertà religiosa, la libertà della 
scuola, ©se lo caniaito la don%enim in 
chiesa. 

Sentito couie- è magnifico questo inno, 
conia è profondamente vero, come sgoiga 
veramente dal cuora di madre. Noi vor-

. ,;i.,..'.C™;.;-?!J'SÌ«?i..,'-."-i.,'»-'--''''''^''r^' 

hA PEDEMONTANA 

[flfii-Oiale-Ws-iilii 
Faiioa lunga ed operosa, vino^ ogni 

cosa. Quando nel 1912, sulle pagini.del 
giornale nostro dì allora, -7- il, 'Corriere 
del li'riuli, ooiuinciftia scrivere articoli 
sopra' articoli, sostenendo * nnoha una 
buona 'polemica, promulgando la neces­
sità di un tronco ferroviario che allac--
oìasse Cormona a" Taroento, per Ciyldale.. 
Paedis, trovai individui, che pur avreb­
bero tlovuio tosto occuparsi nell'iuterapse 
delle popolazioni, volgermi le spallo quasi 
seccati, quasi .volpssi rompere i loro ri­
posi tranquilli:.furono dì quelli oho mi 
cleiiniróno un'Idealista, senza pi-atioa, 
che scriveva tanto per scrivere ; che già 
il detto ti'oncQ ferroviario non sarebbe 
mai sorto ; cho-Odino si avrebbe opposto; 
che sarebbe stato un ' tronco dì passivitài 
occ, eco. Peci b^ipua schiena ^ muso di 
brouio: e continuai a battere il chiodo. 
Dei benpensanti co lie sono sempre ; in 
alto, tra persone di autorità e di capa­
cità, si ooraiuoiò a porro consideraisione 
ai miei artìcoli ; nou mi mancarono atti 
di buona deferenza,, e di incoraggia-
mento ; tanto che nel 1914 si potè pub-
blicare al 1. Maggio la relazione finan­
ziaria della Commissione Provinciale per 
la rete di ferrovie e tramvle ili Ifriull, 
dopo aver esposto lo norme legislativa 
in materia di oono^ssioni e sussidi ; re­
latori furono ì 8i | . A." OanijQlinijifll '̂ 
Piemottte, «Pochi giorni dopo m jj»bblioò 

•' ' .- ,7lfe^^5^^ 
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hi ralaziniie .tecnica por ia refq tH i*oî -:. 
róvle 0 tramvio jii Friuli, esnraina'ndt) i 

-quesiti relativi alla couveiilcuza di adot­
tare',1?.ferrovie eoonomioHé o le |tramvi8j 
ai Éiìstettli di tmsìom, allo scartamento, 
al'èoitb delle nuove linee; relàtbri-fii-
ròno'i'ììg.' Ing. U., Orauzofto, ed, Ins. 

• G. %; Oantarutti. 
'ti tronco Tarcaiito - 3?nòdis - Cividale 

avrebbe misurato un i percowo di Km. 
26," con (tu Imv^entìn di sposo per tra-

.'i!ion6.,a vapore,,essendo in tetirono leg-
g'eriliójiie gndVWo, ài L. ii.asO.OOO. 

'; , 11 Sindaco-d'allora'di Nlrais,, il signor, 
aW. Alb'étti»-" Milli,. indiceva' ìnlìuo per 

;11 31,'Maggiò di quell'amio un convegno 
, al' Municipio di ìJiiìiis, dei Sindaci In-
'•f teressati, ' onde discutere al. proposito, 
Irnlendovi' anoiio i progotti di tronchi j terre liberate, 
.ferroviari, Taroento-TJnia e Faedis-Povo-
• ièttp-tJdine,.raotivando l'ordinerei giorno, 

,f aj che là risoluzione del problema di 
.* una'rapida e comoda coinunioazlone fra 
ii'.oentTi'sopraindicati e tra questi ed il 

''•capoluogo'della provincia, ormai si im-
;pòne per motivi di indolo finanziaria, 
commerciale'ed agricola. 

' ,:b^ che Ogni dilaziono per cercare ao-
luzioul 'provvisorie, come servizi auto-
m.obilistìci, miglioramenti stradali eco. 

•non porterebbe a quei risultati che. la 
ricohcizza e la importanza di questi paesi 
pedemontani esigono e ohe lo stesso 
Oousiglio, della Provincia ha riconosci Mi 
necessari, e quindi desidera e favorisce. 

a) ohe un ulteriore ritardo potrebbe 
riuscire dannoso, dato che, facilitando 
le aspirazioni di altri interessati nel ge­
nerale problema . ferroviario della pro­
vincia, si convertirebbe a danno dei no­
stri comuni. ; 

"d) ohe l'unione la più salda- e com­
pleta tra noij scevra di preoccupazioni 

• personali, e politiche, è indispensabile, 
per la' buona-, riuscita dell'opera. 

. ' .' Il 1914 seguo lo scoppio della guerra 
, ..europea, e le cose rimasero 11; iri915 
'•"-..ijBgnò'la nostra guerra; durante il pe-
:.[. iipdo;di,essa jerò'si discusse e si parlò 
,""..'|ra'i'capi della opportunità e necessita 

' ' di • questo tronco ferroviario : avrebbe 
' «Unooiato ilfooiite delle Alpi Giulie al 

fronte'OarnioÓ! avrebbe dato ottimi ser­
vigi, facilmente'-anche al momento delle 

•' prime battute'del disastro di Caporeito; 
si supplì-in quella vece da) _ Gonio mili; 
tare-col costosissimo riaito della-strada 

, póstale, uftica branca diretta da Oormons 
J ', per Oiyidale, Faedis, Attiinis, Niniis a 
' '• TaroentOj e fu costruito il pout'e sul Torre, 

tra Codia e Salt. Noi miei articoli del 
, 19,12 io prospettai l'opportunità di detto' 
. tronco ferroviario anche sotto l'aspetto 

logistico militare: è vero; non .ero un 

utili si avrebbero potuto furo,, quanta 
fabbriche rovinale ' ricusil'uire ; quanti 
ponti non solo i-!attare, ma costrurre 
dove uoii-eritno.ed in pietra se, mancava 
il ctJiaento.' te .p'uove ferrovìe - progettato 
stesse, coinè la Cotm.tìas-Olvìdaló-Tarcento, 
avrebbSx'tì potiltb Ssàete del fatti compiuti, 
almeno,,,noli,} svetitr'amèijto " del percorsi 
che devono abbracÈi'at'e'i.'bihari. 
I 15 tutto ciò per la manoata propara-
zloliô  al dopo guerra ! A'imeuo ora si 
ripari, con solteeitndiua ed 'energia : 
l'oli. Nava, .se vuole, ho .trovato lavoro; 
gli 80 mila emigranti degli anni decorsi 
del ffriuli sono sempre pronti al lavoro 
anche in, Î «tria, ; 'bas.tà ohe sia loro of­
ferto ; ì lavoratori o gli abitanti del Friuli 
confidano molto nel nuovo Ministro dello 

Pro. 

la lÉl i i (tt̂ ^̂ Û ^̂ ^ 
del "RAO Clero Friulano 

Qesta della teppa rossa 
.A Sesto S. Giovanni (Moilza) essendo 

il propagandista cattolico 'Valotto riuscito 
ad orgauizzriro .migliaia di Operai, ciò 
aveva provocato le ire dei, socialisti : ri­
tornando egli dalla festa della Buona 
Stampa di Oivitello, ad Una fermata del 
tram, un bilance di sooìalistì, spenta, la 
luce, cominciò a menar pugni,'calci e 
morsi'ai danni di lui, finchò fu travolto 
e gettato a terra, culpeiidolo ancora cóli 
calci e premendolo con le ginocchia al 
petto: alle' sue grida accorse della gente; 
fu trasportato in una casa ospitale, ove, 
date le sue gravi condizioni, da un Sa­
cerdote gli fu amministrata l'Bstrema 
Unsione. — Centinaia di operai'òàttolioi 
di quei paraggi -liauno lasciato il lavoro 
e ai sono recati sul luogo. Si tennero poi 
moltissimi comizi per protestare contro 
la brutale .aggressione; 1'Utfiijio del la­
voro di Milano ha votato una vibrante 
protesta: la LegH del Lavoro di Monza 
telegrafò all'on. Nava, informandolo del 
atto. 

1 U H E Pi 

L'esperienza della vita fa fare almeno 
rdolte cose, bene, in seguito. . 
• -Bd eccoci ora a riprendere in mano 

ift' questione : dopo tante cose, non po­
teva rimanersene a dormire noi scaffali, 
tra cartolai polverosi, 
, ,8ono pochi giorni, e molti Sindaci 

, benemeriti si trovarono riuniti a Trave-
sio a discutere e al esprimete un voto 
che la pederaditana ohe si costruisce al 
di là del Tagliamèuto abbia ad essere 
eontinuata e completata con la linea 
Maiano-Taroento-Faedis-Oividale-Corinous, 
-, Fra pochi giorni saranno riuniti in un 
condegno .tutti i Sindaci dei Oomun,i in­
teressati ohe 'si trovano al di quii del 
Tagliamento. 

Siamo fiduciosi che il voto sarà una­
nime; vogliamo la ferrovia), la poma 6 
matura: bisogna raccoglioria. La pre-
Seiiz» tra noi del lliHistr,o per le terre 
liberate, on, Nava, faciliterà di molto la 
questione: egli ha già fatte delle buone 
espressioni al proposito, come, pure disse 
di spendere più utilmente il denaro dei 
disoccupati ; con i milioni già spesi a 
scopar strade, a governar stradicciole 
ohe forse . mettono in fondi privati, ad 

• acoomodar od allargare di altre già per 
s6 auffloientì; od aprirne di nuove più 
d( oaprioojO che di.necessità e .ohe do-

' mani graviteranno in più sui bilanci 
dei Comuni, i quali perciò, nou uscen­
done cogli attivi, saranno costretti ad 
R]6bandonarl9-j,a braccio agli alluvioni; 
oott tutti questi denari qnante opere piÀ 

Un glornaU di HapoU, «Il mat­
tino > il giorno 28 dava la notizia, che 
a Lo,ugatico, ultimo limite della zona 
di armistizio verso Lubiana, truppe jugo­
slave assalirono improvvisamente i no­
stri avamposti, ingaggiando, mischia. 

La notizia . poi fu reoisaraeqte smen­
tita dal presidente dei Ministri, l'ou. 

i Nltti, alla Camera ste,ssa. 

l a CpmmUsioas d'incblesti per i 
noti fatti svoltisi a Bume tra italiani e 
francesi, non ha ultimato ancora i suoi 
lavori, nò ha consegnato ancora alcun 
rapporto. 

I>a questione adrìatioa, a Parigi, 
non ha preso peranco alcuna forma ri­
solutiva. 

Vlagbtltsrra forse cederà l'isola di 
Cipro alla Grecia : ora ritira le' sue 
truppe dalla Bussià. 

L'Anstrla ha. chiesto una proroga di 
altri dieci giorni, già accordati, per ri­
spondere allo proposte di paco presen­
tatele. Dichiara di non potére da sola 
sobbarcarsi a ripararo i danni di guerra 
in Italia, in Serbia e Komania e vuole 
che il peso sia aggravato in proporzione 
anche agli altri Stati sorti sulle rovine 
dell'ex Impero A, U, 

il Consiglio dei ioqne a Parigi, 
.respinse una domanda-del governo jugo­
slavo di stabilire a Ifiume uua base 
commercioio per lo sbarco ed inoltro 
verso la Serbia dei prodotti destinati ai 
paesi della Jugoslavia. 

611 Alleati, qualora il Governo unghe­
rese non accettasse di sottomettersi e di 
osoguiro le condizioni di paco che gli sa­
ranno proposte, hanno deciso' dì fare una 
avanzata concorde contro l'Ungheria, 

Ammottnamenti di soldati croati e 
sloveni, vanno contimiamente succedendo 
al grido di — morte a Ee Pietro — 
non volendo ossi sottostare ai serbi, 

Ungberesl e roméni, aveano comin­
ciato a battersi per bene, per le questioni 
dei loro confini, e delle miniere d'oro;; 
data però la superiorità dello trupjie ro­
mene accorse, gli ungheresi si ritirano. 

Il Bev.do Cleto'non beneflciats dalla 
nostra' Aroidiooesi '• di Udina ha presen­
tato a! E, Ministro ' dello Terre ilborste 
un' istanza, di cui- riferiamo qui la parte, ] 
pr ncìpalo'i ' •*, • ' I 

•» 0' è una classe di persone ohe si 
potrebbe chiamare 'la t classe dei dere­
litti ». È questa, quella formata dal basso 
clero pel qtrale ne'ssuno' ha pensato ne 
e' interessa a pehsafe in questi momenti ' 
di orisi economica. Agli impiegati .dello ; 
Stato, al moestri,-tt! parroci, si 6'.dato 
qualche'sussidio e; tutti furon provvi,3ti 
di un. aumenti-di''paga :.. ni preti uou 
beiiefioiatl, 'ài più pòveri fra quelli che 
servono il pubblico. nulla ai S dato, quau-
tunqùe i più meritevoli per essere-rimasti 
al posto'hèi-tristi l'gióral dell'invasione. 
11 basào Otero frlulalio' potrebbe-scrivere 
un grpsso libro di atti eroici compiuti 
a favore dei popolo, oppresso ai tempi 
dell'invasione: potrebbe presentare mille 
quadri • óomrà'-iven'tì' di carità compiute 
coi prigionièri italiani alfamati, coi pro­
fughi del Piave al)bandonati alle stazioni 
di oonoentrameuto, coi poveri del loro 
•paese impotenti da loro stesai a salvare 
dalle requisizioni e. dai furti Itt camicia, 
la polenta e la vita. A questo prete ri­
masto solo uel" campo del suo paese a 
combattere sulla breccia ; a questo citta­
dino ohe pati la fame e la schiavitù e 
visse da povero ooi-poveri, dopo un-anno 
fornati i profughi, liberata l'Italia, nes-
nessuno ha pensate-o.senza conforto lo 
•si lascia 'Vivere nella più squallida mi­
seria. I vagoni americani, i soldi, le' 
provvigioni dei Comitati son passati avanti, 
a luì e non una-sovvenzione fu .fatta al 
prete non beneficiato, di tante ohe uè 
ebbero i profughi, ,ijl curato di campagna 
condannato all'abbandono contìnua a" vì­
vere accattando frài il povero, popolo la 
misera paga che li'ou supera mai le lire 
900 e che oggi noji gli possono ooutri-
buire,causa la "misória. E come'può man­
tenere la madre, la-etìrolla o una persona 
di servizio ohe 6 tenutb ad avere, eoa, 
sole L. 2.50 al giórno? Ah quante volte 
6 obbligato a guardare' con occhio invi­
dioso lo spazzino cbmniialé che in città 
percepisce otto-lire'al'giorno senza gar­
zonato e senza dieoisett'e anni di studi ! 

« I cappellani e èurati di Udine invece 
presentano a S. Jìca. il-B'. Ministro delle 
Terre Liberate la presente istanza, pre­
gandolo d; interessaî si perchè ^ venga som-
, ministrato uu sussidio stabile al clero 
non beneficiato' dell'Aroidiooesi di Udine 
con riguardi speciali, a quelli .che restat 
rono 'sulla breccia in assistenza e difesa 
dei rimasti nel momento dell' invasione 
nemica, e mai godettero.sovvenzioni — 
e per intanto si conceda a oiasonn -prete 
rimasto' il privilegio concesso ai maestri 
ohe le "paghe .percepite nel tempo del­
l' invasione dai loro curatiani ven.'jano 
commutate in moneta italiana, senza svi--
lutazione t. • _ , , ' 

- "te' '• 

In Italia 
Ii'ainbnsclatoi-e italiano, conte Mac­

chi, a JV"a8hittgtoB, a quanto si vooifarft 
nei circoli di Parigi, sembra richiamato 
dalR; Governo a Roma. ' • ,• •. 

I l Presidente Nitti, ebbe ,un lungo 
colloquio col Ministro della .guerra. 
. Alla Camera del Deputati BÌ,Ò for­

temente discussa ta riforma elettorale.-
In generale si accetta:- Salandra vi sì 
b opposto: 'altri la vorrebbe si, ma in 
modo tale,.che pratlcameatff poi noii da­
rebbe ì risultati per ènì dovrebbe.farsi. 
In- minaccia di questo lit'Direzione-del 
Partito Popolare Italiano ha mandato or­
dine ai Deputati del Partito stessp, che 
piuttosto dì uscire con uua legge mal 
ifatta, mal definita, si restì allo, stato dì 
:t>M' '. .' , ''• ' . , . , . 

' W assolutamente smentita la no­
tìzia'mandala fuori "da giornali. francesi 
ed inglesi, che' a "V̂ olosoa, vi sia stato 
tur conflitto tra jugoslavi e carabinieri 
uostVi.'. • . "• ' - " 

n trattato di Pace concluso tra Geiv 
mania e Jranoìa, è stato presentato .an­
che «1 nostro Goveruo, il quale nominò 
una Commissione dì 24 persone per'.l' e-
same di èsSò: perchè esso trattato sìa 
valido, deve essete accettato e confer­
mato almeno da tre potenze. 

La popolazione di flamigaano 
(Aquila) invase il Mùnioipo por protestare 
contro l'inaèprimento delle tasse compiu­
to per opera del Commissario Prefettizio. 
Intervenuta la forza, s'impegnò un con­
flitto : i Carabinieri spararono^ uccidendo 
tre contadini, Vi furono anoho alcuni 
feriti. . ' 

I cattoUel del 1h'e|ltino vllovaron 
forti e dignitose, prótesic pMŝ o ii tu. 
verno per ia nomina (i Gnvfriiati.r.» d; 
quelle terra, dell'on. Otedaii, niii'.-.inn 
alxtoréj bòiàe 'fìoórlStéte, dì qni'U'ini.uijla 
legge. Scolastica ohe lalv'Izzavu In ho-ire 
scuole , italiojiè, odntraiicando cii..,! .dio 
aà'pirazioili del popolp cattolì.-o iuììnm 
che vuole la scuola lìbci i '< ciisliima 

Industriali Amerioaiil t"nttibnu di 
contrattare; gli ìmjitaBti ISC'CINU'Ì nd elm. 
'trifloare le ferrovie itaii««d : ma li ebberii 
uu bel no,; speziatilo, l'hc a tar ciò si 
metteranno dt;propd8ito gli italiani mi'-
desimi:';.r: ' - , -••. 
' Nel'Bolognese, per • forti nttiititra 
agrari e socialisti, sota^ in i.'iavis!.iinu 
pericolo di marcire nei .'ampi grandiose 
quantità dì frumento che •"• là 'illa pioggia 
ed'al 'sole, quel grano "'iic l'Italia paga 
a 'cosi ùaró ptezM all' i".ti'io ' 

n earljone necessario ui .:on-.iima ir. 
Italia sarebbe di 10 milioni di Miinollnio, 
all'anno: presto giuugei.mno 17ó miLi 
dal baoiho del Ruhr, por la l'i-ancia, 

La raìsioné dello !.>ici'lioro, Anta ii» 
buone condizioni dell'app'-'n vipionamento, 
sarà alimentato': resteni poro a teŝ ssra. 
. A' Gloriisia, ooiraSsÌ3ten/.a dell'An-ivo-
scovo Mons. Dott/ Sed.'v, <j Rcv mi Ca­
nonici, Clero, e raolti.iSimi lappiesen-
tanze di. Autorità civili e Militari e di 
Istituti, furono trasportati- dalKi Cappolìa 
del vecchio, Cimitero alla i nnba della 
Cripta del Duomo le salmo di l! VejcoM 
morti rispettivamente, n"l 1820, 1831, 
1845, 1883, 1897 e.ìl'O.-i — Il vcchlo 
Cimitero, sarà ridótto .i giardino 

Le ferro.vie della Sardegna ^aninuu 
acquistate dallo-Statoqu.iiitu prima. 

P O E S > E P O P O LA R 

Il predi fùrian tra 1 salVadIs 

. ffiduciosi .che l'j^tanza sopradetta,ab­
bia ad essere.beiiei,-.acoolta.0(1. esaudita, 
ocnfidiamo nondimeno, ohe il forte po­
polo cristiano,del frinii, che' ama e, sti­
ma i propri Sacerdoti, non verrà mai 
meno ai propri doyerì verso dì loro, 
sieno es.ei nou benpflcìati'o beneficiati, 
giacchi) anche questi rimisero moltissimo 
in questi due snnL,per-i mancati qpar-
tesi, e per il cambio della mpneta. Il 
nostro Clero, e l'anno di invasione lo 
confermò ampiamente, ha sempre vissuto 
col popolo e per.il.popoìo, amandolo sin­
ceramente e sacrificandosi in tutti ì niodi 
per esso, nou manoando ai, propri do­
veri ver^ qualsiasi classe di persone. 
Là riconoscenza In oggi, verso lui, sia­
mo ben certi, non .mancherà per parto 
dei generosi Friulani. 

Gli amici Tferl si conoscono 
•dfti fatti, non dalle parole : 
dateci U fatto flell'atotoona? 
mento, e vi ohIameremQ amico. 

A r 6 fermàd il predi 
tra .1 barbare e galiots, 
ne pere l'à mai vude- ' • 
de 'fórche e' dèi splzotsi, -' , 
che simpjì a du^h 'minazze 

•' che-sporijlie,'infame razze. 

Al sfide cun coragio 
ogni infernai, bufere, 
noi zèd denand ohej mostrqs 

. • a cost di là iii galere, 
.e ouintrì l fis dì .^tìle , 
noi' cesse mal dì bàtìle. 

Di duijh si jhol premure -
fasint ogni mistir, -, • 
il .pizighett, il miedi, 
il mestri, l'ìnzegnir, 
il farmacisti ecetere' 
il rest no mett in letere, 

E vSn ohe femepute, 
« che al scusi siòr plevan, 
jeiitrSts in ta .̂tae'-jhase . 
e vuè'lin ve il polàm ». 
Il predi al oorr,- al, pròe 
ohe. lassin ohe famèe, 

sTat ghiod son lats'chej ludtos 
mi ro.bìn.̂ il purcitt, 
su Jirest,., un'altre e zlghe, , 

, chò uu.pizz-ul e àn za fritt», 
• E il predi malrgnand . 

ur tire fùr'cheli grand. 

, .Sior.'santul, ce comedie I 
mi^mnshe fi» il fl'àd 
par xaoontoj la storie.,, 
n» saco e àn zajemplàd,,. 
adìp blaafharie I ' 
•E il predi là s'in'vie,-

« Ohe al lassi û la cene 
che passe la Germanie 
mi puarte -vie da shanive 
•fin l'ultime lujanie », 
E ii prodi che -giarnazie 
la vinc cnJa so grazie. 

Ma sior plevan ohe al jevi,,. 
jai I par sghaldà i sghire.ts 
son là; che fruts q :femìaiB 
e sfaurtin fùr dai jets », 
E il predi al pare vie 
ohe perfide genie. 

« BJ puartin • vie la biave, 
i lens e dutt il' stran, • 
ohe al lassi la dutrlne 
ohe al vegnì siòr plevan». 

E al salve cun pit'ui no 
e stran e .mangidun* 

4 Noi'-sa?..;-so(iHth tu -tuie, 
vosànt AmbròSftl conto, 
ohe al rivi sior copaii 
ohe za-la vaShe.o rontc ». 
E.il predi-cu-la i.tluvliu 
al libarela,va^ho. 

Il predi'simpri" in piimbe 
no' l'à un moment di pR.., 
pai ben del so ghar papul 
al brighei'si disfà-.: 
si volte', sì mesce 1P 
e il popul si cótucde 

A lul'come, a tan^h altrls 
in che crudèl penuni-
j t09he ogni matinii 
dì strenzi la èint.uiie; 
nissun 1' è grass' n lit-y;h 
sott.il.comand todooch 

Uè poi ohest ombenelic, 
• cenoesinti rimuàr.-, 

lassaud di bande > inoliti, 
lU àn (jhàpàd sui cuord.. 
e oualohi cbntadin 
al faa le male-fin 

Qhalait che femenut" 
che cuintri il piedi e rugtiel 
ma plui Ilo sì riciittide 
che à vùd di'lui biiugnc, 
pà va9he o pa puicito 
che l'a ri8<;hàd l.i vite 

X̂a nobil fantacine 
del predi si lamî ntc, 
ma cuànd che j coventave 
la Quinze e la pulente, 
no veve tante b"iiu 
é stavo pini BÒtt.s'.grÌB. 

E il predi cuauche al pai 
cheli'tal plui w lu phali 

' zaohè no l'js petioui 
che i svuedia uè la stale 
(jhìariàd di... mangidùm 
del predi no ai. care. 

E il prèdi poi ce fitsial 
se barbare e vUane 
ouaiojii persQpe j tire 
sul 9hay UM eondane?,. 
Al tóa...'nQr5Bape'bot?,,;, 
di dott U'mond' sMafótè. 
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- fiiio Checo, vieùìl 

- I)r \e? , ; ' 
Aniliam.0,.8U a... Tedi qutiute 

11 \nimo, e birocci, di nuovo 
11 deve essere l'empol-io di 

Ali. ti prègo. iUl fan più 
he altro, queste, cose. B' 

hacoano, au ,bà"Vdellb Oon-
I doménica," ogni festa'; é 
fan venire Su l'oatrega per 
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l ine )vn. 

(.'ili 1 alti' 

«t iinpd 

Ci'i il 
lM(»i (iironi i 

••'iriprn 11 

tni i ' Cii,' 

(!,ii. 0 il II 

tiil\ni'-.)l 1 

i . ivulp. -- ha afìdiamoI.'Beri'eiiio un ! 
liiro: lOdiiimo oojhe gira il mondo.;.' 

(.'iu,.j. - M.il.S,#o.' " -'"/• • •• I 

Oii'.ii'M fii lo' sa';/iliB'ritorniamo a 
ca..'! pi'-eto : che .vuol 1 io non ho nes- ! 
ouna liiiuc-iitì" in'istalla 'da governate, I 
tniip hai una; uba mìioclata di fieno... I 
l'in ohe 
pi i i i inr ' 

non si. ha denari da còm-

CHOU. N'ii; nop vengo. , , • 

(ri'w.ojif. - 11 tìhfr* viioi fare ? Pensate 
il Oovcino - , .̂  r, >* 

(ni /o . Muiiro ;; "pliche a quello.! gli 
uopui'ii p>'i '. _l}sii8, debbono ..péhsafé 
.indie a i|u>'i!ó a4éSso, se si vuole andar 
1111 p ' ' niiylloéoh lo cose. _ • 

Oli'..no - Hà.va,tó, che il povornò" 
In laitj .^'inpi;! ' sènza di ijiè, di te, 
di i.iii tul l i ' " 1̂  ' ' ^'"[' ', 

Cini 0 A| punVé |>er qn'stOj è sempre 
lini '.i> 1 ' colriprendiarad ; e . come 
ilobbiaiiiii comprendere qdésto, deb­
biami' l'iiniiitendettì tafite altreooSe, ohe 
PI ^ di .iil"cc8se .sapete o.conoscere. 
i', hiinii'. iibbaijtaiizft menato in giro, 

. o t i n i u " ciò' ohe' ci'dovevano dite. 
Vtdi chi> >mclie Nittii adesso,, iilla Oa-
inrn !•• 'onta Ifuori genuine, e fa 
••bali 111- gU occhi a tutti f , 

ik i u*. - Va,no a quelli cHe" vanno 
> h.illiii>- ò';saìtai;*'>89mpi'ej ìfl a far" 
•0) irnii 'd. ,tiro doppi«jJ •'.';.: • ' | 

("ii'io r.h! vedi-ai'ihe- aublW l'or 
qut-II. Il.1.quel',di O'uotje eh?.abàr-
roi.uii" .;'^^ooohi,.(JUtmdo si iipcOirge-j 
1 Miiin 01 iver ihgrae^ito gli, osti, che 
neii l.iniio mài sciopero,', e di aver j 
uujriis-iiM 11 taoquino -dei fesli^ìri e 
^»Hui/w- Diavolo! Sou robe d» tn&tti, 
fB=i- 111 "adibii! ! Questi Impresari, 
t,ii.ii. iucaéi da aOffOj 3000, fin 800Ò 
0 cm lui' per volta'l B poi grideranno, 
jior d i"uo viveri, gli aljooohi ! , , 

Oui-OMC • E' 'verd," che il Prefetto, di 
1 lini > ha detto che non - permetter» 
iho 1 dieno tante licenze.di feste da 
balle'- '. •'• , '' ' - . , • . 

CVr̂ HJ - ifo Sentito a dire: e sarebbe 
anello 01 a.mi pare. ìfittì raccomanda 
ccoion.1.1. risiarmi, sobrieii ecc.,: quii 
•-lUTPdn tutto i l contrarlo. 

GiAi/<tij. — Ka ogni modo non rima­
niamo, qu&' impalai: andiamo : par-
loreni» per la strada, 

. CiiKi Ilo detto; non vengoi, 
Oiv mio 'Bd allora^ ohe vuoi fare ? 
Oiip '• - Vedi : io adesso vado a pas-

MU ui. oretta'da galantuomo, con un 
buoi! umico. 

OiMO'o - Oh, corpo di Bacco,; com-
piiu'l.Ed io noij sono un tuo buon 
unnco 1 Questa mot 

CiiECO.' - S c u s a : voleva dire, con un 
amico col quale passerò, un'ora che 
mi Sara.jàn ultimo p i i ftuttuosa d 
quella che mi proponi tu. 

,.,^ filli OMO. — Eh oos^ettaisioli E ohi è 
»». ijuest' amico ? 
le-.ij, — E' il giornaletto settimanale 
il'ita ;# jfosW Bandiera». Mi 6 giunto 
"•«'vcs/irnez^odi : sono stato a far un son-
un f.ifii^ poi andai a funaione : e adesso 

.^ iwij i ia lè ì ; leggerlo ; passo con lui, una 
_, • ^ . i t o ,,fd» re : f^ino la pipa e leggo : 
v ^ ^ o òA mi porta ufi bicchiere di vino, 

(frjv '(p'iostto, che è genuino, non mica 
j i quel,., spiritato... che vendono per 
le Osterie 1 Eooal me la" passo benone 
e più contento di tantissimi altri; ed 

, iD , ultimo so qualche cosa di più, 
1 perchè questo giornaletto ha molte 
I cose, bwchè settimanale, 0(1 ha dei 
1 buoni articoli, ohe magari impatafli 

Giioojio, — 'Ho sentito » parlate di.que» 
"sto glorùaleSoliiBiaMe"; costa molto? 

Oaico. — Metìo dì un Utfo di vino. ** 
OttóìiMO. — Proprio ?• ' ' , . - ' ' " 
CHEOO. — Tte lite e dieci centesimi, ed 
, hai superata le paura : e fino a tutto 

dicembre sài 1 Bisogna essete- proprio 
taccagni per dir di non abbonarsi. E 

,,poij e poi; slamo otlstiànl, "o lion 
siamo cristiani, o meglio, cattolici? 

, SJe si, abbiamo d'avor speranza ohe 
' veugànoà massoni o i socialisti ad ab­

bonarsi ed a sostenere la nostra stampa ? 
E'- una vergogna, Jer certi, che vo­
gliono chiamarsi cattolici, o poi son 

I pléiii di ma..! di ««...'quando si tratta 
1 di, abboaatsi' al. giornale cattolico, spe-

^ ole della propria diocesi, anche quando 
I • costa tatttó poco, comò.Il nostro. ' 

OlicoMO.,— Ho 'capito.'Mi'liai dita uii 
po' di...'.stangata. Buona.'Hai avuta ra-

' gi'one. , , , . . . . 

duÈoo. _— E -poi comptenderai : in casa 
•^'ei hai 1 figli, " figliole ; .e-questi, ìion 

hanno bisogno .dì .leggere qualohp' cosa 
;.'dì buono: speciei figli, j'ìt'ornati dalla 

trincea: molti, non dico tutti, con^ idee 
ta'nto storte: cosi alterati? Qualcheduno 
dice, offetto delle punture': quéste po­
tranno .aver influito' sul sistema net. 
voso, ma sui ptlnòipii, sulle idée, uo. 
Eurono i oompflgai, i discorsi cattivi, 
la lettura di .tenti giornalacci ohe li 
rovinarono. E ' le ragazze, hanno avuto 
punture, queste? E quanto bi-bis, an­
che in queste! Stampa, stampa buona 
vuole adesso, iu tutte le case, caro 

i ' compare mio ! 81 ; buono anche le pa-
. ghe migliorate; ma ci vuole anche 
I buona stampa: altrimenti imbaldanziti 

dalle .buòne paghe, consumano queste,, 
come consumono • anche 11 cuore, la 

, mente, la virtù, l'obbedienza,', il ri-" 
spetto: e va tutto. Né noi avremo i 
nostri figli, n e i governi i sudditi; ma, 
avremo ' solo disordini ,e disordini, e 
la gente più raggirata di prima dai" 

-menatorroni, e succhiata o meglio di­
vorata dai pesoicani. JSTon credi ? 

GIACOMO. ~ Tò; sono 5 lire: fa.mml ab­
bonato alla Nostra Bandiera: ' , • 

CHEOO. — Bravo : cosi si deve 'fare : ma 
ve' : -tre e dieci per l'abbonameuto : 

' uno. e .novanta lo lasoieral quale of­
ferta di soccorso straordinario alla 
stessa Bandiera, siccome ci 'ha avute 
lo sciopero dei tipografi, ohe ha por­
tato uu forte ebilancio -airammìnistra-

. 4one per circa 4Ò00 Uro. 
QiiCOMo. — Ma sì, ma si! .Ira me e te 

non ci abbadiamo, , , . ' 
CH'ECO. — Ma che, tra (no e to'! Ngii. 

sono" niiòa per me: di' invece, che i 
buoni, cattolici non debbono essere 

' mai... stitlol.,., pétdonami la parola, 
per fate- il bene e per sostenere la, 
buona stampa. 

GIACOMO. — Quando mi arriverà? 
Dauco. — Per domenica l'avrai: adesso 

vado a leggere quella che mi, d giunta 
oggi: domani ti -inaudarò, tanto che' 
tu cominci, la mia di oggi: me la ri­
tornerai, perchè molti numeri, i Jiiù 
importanti 1 li tengo conto; t i fare a-
vere, se possibile, qualche arretrato, 
ohe erano belli. 

tìuoOHO. — Brao, brao. Grazlutls. 
OiiEco. — Niente, .niente: di' anche a 

Stlefln Polèz, che si abboni. Mandi. 
GIACOMO. .— Si compare : procurerò. Addio. 

SfurighUi. 
,— M i n i l i — I 1 1 1 M I-I I m' 

differenza tra il oos^ e il ptesao, in tìha' 
forma o H6ll'altràj'-.'.'&u.*pii6,.plMéte ohe 
sugli stessi consùrii'stóri, Il 'priblema 6, 
dunque,'di tidùtre il costo e dì atavici' 
uaro {'prezzi al costo., 
; « Noi dobbiamo tolliére-gl'intermediari, 
quanto ò poaslbilo, limitare i beueflcl ohe 
sono stati e'sono'sposso toppo elevati, j 
Dobbiamo, soptìi tutto, ordinare la prò- ' 
duzione. Ma non bisogna spingersi ad 
Illusioni funeste;, ciò ohe più importa 
all' Italia, in questo momento, è prodnr.te, 
produrre il più largamente possiblio, au­
mentare gli, soambli e renderò possibile 
di iloquistftre le materie prime ohe souo 
neoflS8ari6| al maggiore sviluppo ad auche 
alta vita normale della produzione, 

;. • « Aume.ntare l aimboli di tloohozza Uo"n 
7! aumentaio-là ricchezza. 'Emettere nuova 
cotta è aumentare il •disagio'.. G;li uomini, 
più utili .saranno, .-ora, quelli-iihc'pijo-" 
durraiinodi più. •, i . .' , 

. «Bisogna'tornaro, olla-,terrà con.fer-
' voré, aumentare-subitela, produziono'dei 
cereali, svlluppar6-;l«.,iprodiizlone indu­
striale,.»,. , -' , , ' _ ' 

'-(Paiole pronunciate aU& Camera,da Francesco 
. -NiUi.il, 9 I,ug% 1919). 

DALLA PROVINCIA 

Ilo ,i mìa 
' svelati^. Adesso 

Nell'anno ,scorso, presso Oodroipo, è 
stalo compiuto un- attentato alla vita 
dell'ex imperatore Carlo d'Austria. 

Il racconto del fatto ìnteressoiite. lo 
dà il diario "del Eey> Sac. Zamparo Già • 
Como di Oodroipo, scritto nell'anno sto­
rico dell' invasione. • • , * 

Nel 4 luglio 1918, doveva aver luogo 
sul Tagliamauto una grande manovra, 
che doveva termlaareicou una-altrettanto 
grande festa miUtarO) alla, quale doveva, 
partecipare timparatote. L! imperatore 
passò da' Oodroipo iuUe ore 10, in una 
automobile coperta,-di fiori. Gli allievi 
officiali della grandeiSeuola di Passeriauo 
coi! i loro maestri,'lo Stato M»gglo.te e 
il OOmando S.upremo dell'Oiiercito io ave­
vano preceduto in altrettaiite autoraobili, 
Arrivati a Camino idi Oodroipo, saiirond 
tutti sull'alta, tortazfsa del signor S'iroUV, 
e, quando stav» per 'incominciare la fe­
sta, da un .chilometro di.distanza circa, 
partirono una sessantina, d i colpi di 'fti-
plle, * tirati dai soldati sloveni del secondo' 
reggimento'alpini. V imperatore non fu 
colpito. Si diceva ohe era motto sul colpo 
un gefierale, ed uu, altro fu gravomeule 
ferito, e,-trasportato all'ospedale di'le:, 
biana, morì pochi giorni dopo, Jja .festii 
tu sospesa immediatamente. 

Intorno alla tragedia è stato Sempre 
mantenuto il più .assoluto riserbo. 

I l Ministro dl-AgrIeoltura,ha detto 
che il prezzo del 'grano in Italia non 
sar& mutato anche .iU seguito al nuovo 
raccolto, per tutto l'anno ,l9'i!0. 

S. DANIBIB. - liavort.-Per 
merito dell'Autorità Oomuiiiile e di qual­
che altro i)en intenzionato si è provve­
duto a togliere la disoocupiiziotte con 
buoni ' lavori ; fra i quali quello impor-
tautissimo dello prosciugamento -àelle tic- ' 
stcé paludi. Intanto'Speriamo òhe fi'a noi 
non ci sia più bisogno di suss'idi a ldl-
sbooiipati, sussidio che non fa onore a • 
nessuno-e non porta rendita a'nessuno. 
.. _ Seattle. — Sono finito lo scuòle 
ohe si può dire neppure qnnsi ioeofflin-
'plate quesV i>nno per, mancanza di locali, 
e per colpa dl... tante altre burocrazie. 

*JJa popolazione vuole assolutamente che 
(le scuole «per il 1919-20 ,si riiiprino-al 
loro posto, per tutte le classi e regolat-
niente con orario fisso e'glotualiero (non 

•saltuiirio)" por non- vedere ' turbo di mo­
nelli 0 41 analfabeti pot le strade. Ci 
appelliamo alle Autorità scolastica 0 mu­
nicipale.' ' * ' '' , 

i- Cnoiaa .eeoitemieB. — Ha cessato 
col 19 luglio di funzionare la .Cucina di. 
beiioficenza che il Comitato di, Sarouno 
ha f.i'ndat.d nel'passato'•gennaio, dando 
al Oomune.uno stocco'di generi,aiimen-
tari. Dal 38 gennaio ali!) luglio, furono 
distribuite gratditaniente 98680 razioni, 
compreso quello per le frazioni di .Villa-., 
nova 'e del Oiinouo, più il Comune di 
Ragogna. -IJn ringraziamento spebiaie, lo. 
fanno i poverelli al Sig. Sindaco, alì'Ar-
oiprote e alle" B. Suore che prestarono 
la loroopera gratuitamente "per'ben'sette 
mesi. Il'medesimo Comitato .di-Saroniio' 
.avea offerto'degli-indumenti 0.dello len­
zuola 0 coperte, col quale materiale si 
fecero 93B pacchi distribuiti nd'alttet-
taute famiglie del Comune, 

Eino al -31 marzo furono puro dtstri-
buite-illO ragioni al giorno di minostra 
ai- profughi 'dei Piave qui ricoverati. Il 
latte congelato-fu dato dietro oertifioato 
medibo ai soli''ammalati e vecchi. -

h 
% 

boî ej 0 tene» u mente tutto ciò ohe 
di^no ; ti > garantisco ohe si chiude 
la-'l«)i!?4̂  a rnoltì, dottetpnì. , 

RicorcÌi9iiicile 
I I . Il ; 1 1 ^ 

« Serrate, scioperi, conflitti sono da 
evitare quanto è possibile in. quest'ora 
in col la ricostituzione della ricchezza è 
scopo essenziale e precipuo. Le aspira­
zioni ad una elevazione del lavoro sono 
per noi saere, e noi crediamo che. In 
defialtlva, r avvenire serbi una parte 
sombre più grande alle nuove democrazie 
del lavoro. 

« lift diminuzione di tutti i prezzi al 
disotto del costo, olcè aumento di oapa-
oitù di consumo ò distruzione rapida 
delle limitate risorse esistenti. Sappia il 
popolo ohe sul solo prezzo del pane lo 
Stato rifonde oUreSSimillardì 0.mezzo 
all'anno; sappia ohe ogni riduzione .artir 
^ficìale vuol dite rovina più grande, là. 

Ba angelo tì, demonio 
Si., legge questo quadretto di medita­

zione in una Eìvista seria e geniale :'. 
Passa un prete, ' 'É un educatore ohe 

spende la sua vita, e le sue sostanze a 
fare del bene per 1 giovanetti, Ecco ; lo 
ha riconosciuttf ' un 'biriibo 'dal fondo 
della piazza, e corro'a'baoiatgli la mano. 
Il buon prete accarezzando quella* test j . 
lina blonda, gli -raccomanda di essere 
buono, di rispettare'1 genitori'. 

In un canto'sta'un ttbnio che mira e 
digrigna i-denti: uToh uno scapaccione 1 
Sei un prete anche "tu? non io sapevo I 
mi vergogno d'esserti zio; e dirò a tuo 
padre che se'non ci-mette rimedio, farà, 
un bell'onore al partilo. È quella,,, tua 
madre ohe t'avvezza cosi ? » 

Il bimbo guarda» con due occhi sbar­
rati e torna a casa tutto spaventato, 
presentendo le busse. 

Un anno dopo il fanolnllo incontra il 
medesimo ' prete sulla medesima piazza. 
Lo guarda bieco, e, bestemmiando, grida : 
Abbasso i -preti ! viva il socialismo ! 

Uu anno dopo. Quel fanciullo è in 
carcere; la mamm^,,, piange. 

Dopo letto il nostro gior­
nale, sifimo sicuri die arrete 
foî matl dei Imoni pensieri. 

,0ol primi del .{nese venturo si riljprirà 
ià'veochia Oiiolna eòdnomlca. - - . • 

M O B T B e l ù s o . - Pro di 
SÓGOnpsti,-- — Gli operai del paese die­
tro invito del Segretario comunale, ten­
nero, nella sala dell'Asilo, Un'adunanza 
per formare una Commissiono che sì oc­
cupasse direttamente dei disoccupati del 
Oomnne. Vennero elette dieci pprsouo 
di fldueia cou 0 presidente • il sig, De' 
Paoli Angelo. IJS Oommissiòne tiene uf­
ficio in una sai» a pianterreno del Mu­
nicipio. 

.,— La eampagna si presenta bene 0 
promette specialmente un buon raccolto 
di granoturco. Almeno così speriamo 
poter continuare ripetere — Buine biave 
a Mortean! — 

— Fnlmlne omicida. -^ Durante un 
temporale, scatenatosi nel pomeriggio di 
sabato passato, un fulmine' colpi il couJ 
ladino Badino Giovanni d'anni 61 men­
tre nei pressi di Pozzuolo stava oaricaddo 
un Oarto di fieno, Eìmase cadavere al­
l'istante. Il tristissimo caso fece peno­
sissima impressione in paese. 

Oondogllanzo alla provata famiglia, 

O S P E D A I i E T T O . - S t s t a p r e -
parUtdO uua grandiosa pesca di beueii; 
oenzs, chiamata .Pesca della Vittoiia 0 
ddla Face. Il Comando del Corpo d'Ar­
mata di Pirenze inviò a ciò, 100 lire. ' 

MOOfilO. — Qnadro doloroso. — 
Verso le ore quattordici di mercoledì 
presso la frazione Travasans, iu uu pio-
colo stavolo che" conteneva nel suo stretto 
ambiente un forno ed un molino, sta­
vano infornando del pane 11 proprietario 
Oòrdìgnano Giacomo d'auui 80, la mo­
glie Antonia d'anni' 70, e la figlia Te­
resa maritata Tolazzl, quando per io 
scoppio improvviso di uua latta di ben­
zina 0 di altro infiammabile tutto l'in­
torno dello stavolo si ridusse ad ,una 
fornace ardente. I primi accorsi sfon­
data la porta ohe era chiusa nell'interno 
e gettato dell'acqua si videro innanzi i 
cadaveri carbonizzati dei due vecchi ed 
In un angolo la figlia Teresa ohe fioca­
mente gemeva e chiamava aiuto. 

Questa a stento' fu portata fuori al­

l'aperto e furono sponte le, vaèti che;.le;];j:,", % 
brHcia;vaiiO addosso. ' , • ( ' , " ' ' j P 

Per oidìiie , del m'èdico e delle aut'òfyjf^ 
r i t | . accorse • s.ul luogo, 'quest'ultima « H 
coricata su'di una iettigaxe-trasportatspyi 
a casa ove versa in gravissime cbudizionl,.-;^, 
. -Le, Salme del due poveri- veflohi .fa'- -'J, 
tono pietosamente rimos9e.''i .,,,'.; ''ii-Xi, 

e I VIDA LE. ~ L* oaòrifiéiiBa v'-^i 
della Croce di guerra, consegnata-alla . 1' 
Kov, Superiora delle'Oreoline, riscosse ' 
l'unanime approvazione della cittadi- ; 
nanzo. Pronunciatone biovi- discorsi al' ,'" 
momento della ceriraòniu S. Ecc. "il'O01I' ;, 
mandante il'Corpo' d'A!rfflata,'il Deputai»' \ ; 
Morpurgo, ed 11 Sindaco PoUis ;,'fisposb", ' 
ringrhziando,' por la' intéra' pomuiiiffl' * 
delie 'Rev. Orsolino, il 'Re'v. Mone. IJBi'gi', 'i 
Gattesco. ' ' • "' :' ' " ''l, 

B B a r O N A . ' OìBi saUo di 4Ò0:^^ 
metri. •— II figlio dei'nostro àegretatló .;; 
oav. Bossinl, si era portato- con'altri'. '' 
amici ad una gita sul Ciampeon,;-_ versò-.,'! 
sera, "trovatisi in posiziona difficile' per,"'.,; 
ascendere 0 discendere. Il giovane 'sOpra- ' V 
detto, ondo trovare una, via d',uscita, al,--'-, s 
portò nvantlj_ ma soiyolò sopra.'iiii tftVo-'.'.''•'*-'•?! 
lato di,pietre e .piombò nel vnoto.,*'da'". 
iin'altezza dì 400 niétri, rimaueudo .^S-.->'-''''^' 
davorO. Due alpini iii compagnia'delte-^ 
nènte Bossi si recarono, a ,prendere.-là 
salma. — ' Porgiamo vivo ' condoglianza 
al sig. Segretario por i\ fatto ti'agióo,B 
dolbróso." , , • - ' ' , ' , , ' 

in Città 
S. ORXSSimE 

Il giorno dell'AssuiMstoue,, 
*5 Agósti», S. I?. l 'ArcWè| 
«còvo,"cre@imcpà iu Pi!>!tà.j0^0i 
alle óre 13 |)i<cciae. ,- '."'^''(P-

,.2-'-i-K 

UN TEMPIO 
IN ONORE E SUFFRAQID , 

DEI CADUTI 
Si ì> costituito in Udine, un Comitato', ' 

che sta attivamente lavorando per rao- '' 
cogliere i fondi por l'erezione ,dr uU • 
Tempio In onore e suffragio- -del Caduti 
nel compimento del lóro dovere. ' ''!•' • 

E' giusto,'.'S doveroso ohe a Ùdìno, '' 
pitti della guerra,, citta che-onstòdlooe 
religiosamente nei suoi 'ciraiteri" lo' stta-'-' 
ziate spoglie di-tanti eroi,' abbia a' sor- .-
gore il Tempio, ohe dica .ai- posteri'.i " 
nomi loro e 11 -esalti ìiella preghiera. , •> ,-

1 01 consta che il progetto viene accolto, 
favorovQlraente da ogni Ceto di Bewone., 
Auguriamo ohoinbrovo sorgali tempio," 
moniiiuento dlar te odi.fede, che «.ttestì 
tutta la gratitudine verso coloro che si''' 
sacrliìcarono p.er l'onore ,e lii grandezza-^ 
d'Jtalla; - , . '". ' . 

In 'Ùdlno, città martire, nei' prèssi", 
del Piazzale 26 luglio, • all'inizio del ' 
Viale Vene.zia;' ove' caddero le ultime 
vittime per la liberazione, del 'Veneto 
invaso, , a Dio piacendo, sorgerà la ' 
Chiesa Monumentale. , 

Al Comitato numerose pervennero le 
adesioni. Per amore di, brevità pubbli- ' 
chiamo solo quella di S. Eoo, l'Aroive-
scovo dì Udine : . 

«Approvo e benedico la pia e pa­
triottica iniziativa di erigere sul Viale, 
che conduce" al nostro maggiore Cimi­
tero, uu Tempio alla gloriosa me'moria 
dei caduti per un'Italia più grande e 
piti forte, 

« Udine, ohe vide passate lo schiere 
dei valorosi, i quali andavano a bagnare 
di generoso sangue le vette nevose dal 
Monto Croco ol Monte Noto e prima le 
alture del Podgora, del Sabotino e del 
8. Michele, poi il Montò Santo e l'insi­
dioso altipiano del Carso;' Udine, che 
tanti gloriosi feriti accolse e consolò 
dentro lo sue mura,-ohe-placente com­
pose nelle gloriose "tombe'gli'eroi caduti, 
rardimentoso, gotterale q,l'umile ifant^; 
Udine, violata dall' Invasore e ' dopo In-j:-

'v-^,àilÉ 
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dicibili poaé iibefalaj fflàsegiiatKàiicpftt' 
\ daifól^iigmaio. dèi; suo, tortMiitóìjf-OTinK 
'rìiilS^èlgere, il mpuiiiHPnto^iltìliivìirfttitiK: 
; 'i|làsÌ5Ì^:;délia pielA ; il ,in6niiiUeivfp;;:Plii)' 
• ;tìpttJÉ}3ì ànblimi'saptìflzii- dei cPttìbatfeiitì,': 
gdejiilfl^tatpri, ideij'Ùberatì, ,i aunifc'i'dje*' 
JI^BffilJlllBM-pat'tBiidi^agrmio^e';^^ 
i|l | |d|ì|SpicintP r pliè"{rnPdpl ga-. spttij Jp-; siìft 
lifjtelìSIÌflgpraitì fleileS;auita dòlPMiilì-,* 
•^3ifcp^ì|;:npt6j(!ellii; supplica espiatiìpi>:r 
;;Cé?iSi|ttÌe«aud-8ÌAal?,QtólP dica -SÌio:dol 
;-^0ltìff;iiinplorl6ijjp ùn'jel;tìn gloriit, «nii 

:^;MÌ3*^iÌ;;i?teriiì;:;aliglprÌòsì, p e 
i;S:t|i||:;;S);;:Sripe|stÌtìrIi-4 :«fl' cttprb' smi-; 
S?^)iinfttìp,3iVftnp ytóSndPPp ^o ; sospiraiip; 
2i||i;|afi|Ìe!!dij|iK;i<3b ^i,„:')ì: flHpetv'i'i'Pmpio 
si||l^p;i;!(U|SaÌi)ijgclte.-,il!.l?ti«ii 
a$|^|gilp(;'5!tì9tpcliàp()j gioripsi 
lilllmill^-sftatóllanziitP : di lijitì'ii\;';-^:Ì'ppR 
|||f|lisffliitBR<Atìssufftagi,ipndP,nei l̂ eni» 
* | i^g0ìi ia |òrS; ift^ùcrttaemprii» . t ó 
i:s?î 6nidà J^ftyè' usi pupri. dello; tiiadri, ' di^ 
ìjjpeìitì^a'tpror;ctip^àviohe ,:le,'lPn,taiipv:tPmÌ}P 
iiàèilSltóttl j lAffèttilIalln ) Pittrìa,; spnd:^acrO 
igifIgiiàt^-i 'di • lagÉiiè; ;di ^ HcoìioSpfeiiJo 

;;!^te^;';;-^,NÌQ'y'.J';,;•>'.:;••; V •";'••; :.'.';;;-à. v" 
;'S;^|it^,ttdS8ÌPnp;prpnt5i.ifl:ga]ierpsà, di tiirti 
v;:;àlljC|ì|itó«5;JiiStrìpttic^ 
; 'éhllitlTpttìjip^sprla ben,;presto, geinnfa' 
;Kitt?!M~-éf'diVitede,'»;;;\^'i"V'i ':'/•':•', 
• : ::: ;• ;«-n*S J :S^"4NTPNIP ' ÌA NASTiSW 
;4;;5tìa;quéste'(ip!phtìe :plaudiamp alla santa, 
; J:B'(ÀpBtte\iniziiitiva ;é: litvioiai^ 
5ivtiirtfe;il ::p£Ìpi'lo''deÌ:ì?i-iuli,;^ 
- cèrti^ rispprideri pop eiitùsiiiàmp, djà, mov 

;SdeÉJfi'ofl%:h>jdei povero; PoniP'l^ 
>V'dpll5Ìbbi8UteVsarà''tìgijàlmeiitesgradita e 
if prezi(BB^: pétthSidirpttahllpìste^só^M 

;* :i4'gipirifipazipne, npllà Sede eli tutti i figli: 
• ^'d'ftaiiapiìiotti^rpeiil,'id' graiidezM^ 

jj:ÌIljGSmitatp : hat'-sède; ^presjp iti Oiìsii 
(l'iJrrfipisMiiia .&' NicdÌ6,:'iIdiiip.v; 

%£:ftl:;:ConslBllo;tìomunal9"f^ 
iùnìi:Àlaborftta, :aeditta,fiii: Ptii : i^roijp 

• {'fiisatC! Jftiriéi''delibarazipm ..prpsp • d'urgenza 
•'ij:datléL'ìWantài,mtttticipaÌe: ppu ,ie ; Offlciue: 
>'«làtjStó, Sol ;C>)i}8przip : Î iéd r̂ ^ 
WlgfVjto^^icpìitpI^Pprreiite; PÒH:;, k 

;sg8p(ujìiereiàl« ;qi)de;fer JA'outè Ŝi: sprvlzf 
SSiirSpprdy V iggioiiàméntpl ;p ;peir ; aitri':prPy-: 
^@vSditnprò iìuiiòfi;R 
¥S|llj?terrfìip'^ ii^;*Sv;iQ5valdo- Jjer,; erezioni 
j:|iiaìSietìher.^VèiìuerP: iut{e vnrìp ràcopniau-
Kfdaziórilijréf vl'IIstitutP :M)co8Ìo,' iOiiaa-di 
w=:Sìooyèrdf ^Segretariato, del; ^Popolo : "fti 
tfit:iip|irt>va,tp'ii" bilanoìp :Igifl: si discusse; 
M;^Sòircii;;4''Gffìpip'; Muiiioipalp ;-> damii di 
^••i^gtiBrrf. por-aiutare làlpoyefng'óute nella; 
|f|cpiiipiia^ipue dai;;;mPdidi : ; delle ; paghe 
;Sh agii;:i!iipiegati <liràaStif; p ripliianiati lalle; 
jìj'^fmnilf-detJeigftto MuvPnéiV; dei» Opllegìo 
J^iiKppo^^Sòiiple, prpifessiouali, ew^,: 

SS?o'|iÌi;; P0{iu,lazlone,i P r o v l n c l i d e - ha; 
tj;;;dyitìeraì;a;ia ópstituzioné delivtfifipio di 
,;-;„CpIippàmento. di zòna per ; la provinóiè 
5s;;di;;13;din6 9;CI'0Ì;izia. ' 

-Sa;;'*;B)ICW'CÌlsi ' «n - fenciulto • di; ;i Ò aniii, ' 
5;;;di*:0syàldoj;cha miuipa dii caèa;;da uh ; 
;H'iijeè6:iHspPiide aliwdiedi/JpiiaiiPaidolfij; 
Isfedijoprppratura' tarohiata,'; visi JPiido,' 
|E;'b]'ùnp;i;è;:«vegliato;;dimenlpi ; ; 
;x'' ' ';Npr|iie,;iù)la': 'inai:etlazis>ne,,dQ,Ì' 
Fjboyllill,; A ;I'er; dePretp; luogptfaiienziate 
;;;;6viotata;;ia;,!Piiee]lnzion6 dello ̂ f̂ê ^ 
;; della:specie;bovitìa,,iiuoh{i iiv esso siàiip 
; ; apparsi, i primi ;guàtti'o incisivi da;; adulto. 
S;'-':^ permeasiiilamaqeUHzioise dei-vitelli 
rj'di; sesso àiePhilp e di; q«»!uft(iua razza 
;"/e''prPyeriìenza( ' .••;'•'.•'- V, 

i;;'; QPaiora par lesipm;;ficoidèntali, per 
;;; metéorisinp òpsv altri niptivtQpntemplati 
'f' dai^^'S^S*' regolaiiieuti sauitari,;si;r9hda 
;;;;nèoes3aria;ln;i»RtW4Ópa;di lem riiiue, della 
; sjfipcjè bpyina di età ;iuferioi,o, a/'queUa 
•; iiìdieata,;; ne pooorro la diniostrazipne 
;: ;8bjiìia;;dal ;yetartn(iri6 cpntlotto o, ili 
;;m4n88nza;,;di questo, .fdeir iiffleial» sàqi-

- t ' t a s i * ; ; • , • • • . , • ' • . . : , • , . , , ; ; ; ' ; , , ' ' • , ; . • ; • ' ; ; ; , ' • ; ' • . ; 

;,..;;, t e ia&azipni;; allo aprine del decreto 
; spnó;;p;uiiit9' Ppn;,la ;PO)Jfi pequniiii'ia da 
;;:;;Ìiredusoantpn llretuille;(;i:., 200 a L ; ipÓO) 
;; ,pt;ogiii'.òapp;bovino, solidalmentp a ca-
;,;'ilqpjìipi respóijstibilptSidel macellaio., 

j;-;;;';|i;;pBij(jftÉ«),;iu pgnt,'c!tsp, ja-8011(180(1 
j;;Wf:Si«)ti;•-•;;;; ; s ; ' : - . - ' ; • ;̂ * ',';'•-

ff,;;' ; p«|i^t(i;^l!»«t«wn<ir:'''«»*ù'ltì! •tli;nr̂  
;; ; jestMPiypPtpb^, ; tvpyftto a ; -rompere - le 
;; -làjijpsidjiBK elettriollt Jii 'Via Pwpehiuso 

;-; ' ;;;(ij!i;;l&é|ài6. ' ,:•--••-; • •-•;'^--' 

Marcali di bssllame a UdlMe. —, 
SiìiiHiflli bovi»i;ed;oiliiiii ; J'rinip, P tpfZOA 
gipvodi; e veiiordi ili ogni niBse ; torzo 
glòveill; di -sètlembro; ;(mercafo ppiVcprsa, 
;dl tpripjtprelli):; ;iibra.;dì;Si;àntptìip;i7 
;tì;ii8;gai)i)idp;j' fidrttidi; S;;;Vftietttinp: :14 
:p 15 ;{éhbraio;?;florA;,dl;'S.;;;éioi'giP thell» 
'SBcPndft aiìiiidicìnti;di;ìspril# :(grM 
'iiiiiiuale; ;di;;pàviiìli; ;;:e; ;mérfiatò; ;bovini),; 
lleraLdi ;SvÌpreiizó;fe;p;it!Ìig:;stO';f5Pra; 
di;S; Óateiiiia:; 25 e; 28;;nòvémbC6.5; ;; 
;;:;Animfilic;^iiÌìii B;:PVÌUV! tutti l'gioyedi. 
;,;'Ì;ràerBi{ti; dìftimiiiali;; bovini; M'equi ni 
;ai;terrà\ìi\0;nBHi\;B«vida;15itssi, quelli Idi; 
;mnn\aiì i«i)iv(j nvliii (,1 ;!'ìazzii!B .Qstìppp.; 

;;^'i'-;,l;-ti6ili'ii;-;;di;;^la;^'QiissighiSoppv irò; 
;indtyiduiv;yBsììii ;;da • .bPrsnglidi'ii; liVniiiti; 
idi; pnghalo, iiiippsPÌ:o;l'alt ai^aiguDìsiwn 
;tìmbprlaf;*gil; fii ;pn3trettp;;6édBrtì;;là^ 
;òiclBtl!Ì;;e'iiO;;!ijCpbe'fiyéva'f-^ii?à4grésT 
sari lipn si;poteroiio aneera'idPntiiìcarB. 

- ' - - - " • ; • • ; ; ; ; - ; ; : - - - - ; - - ; * ; • ' ; ; ; • • , ' " - ' ^ - ; : ' ; ' - ^ , - ' ; - < ' ; , ' ; ; ; ; . ; - -

V—-;', ;;;;,;;;;,,.;,;;,-»«^Ì;;;^ ; < Ì Ì » » ; ; ; ; , / ' : ;;;' ; ; " • ' 

Il nostvo g i otìt al è enti*il; 
còme aMco,con8lglliBi'«, fra* 
telioj in èasa tosti'a. 

•; • ; P B q C Ò L ^ O S T A : ••;? 
\ Gipwlal0i V^ -Bi'.;- Ci ; fai; il piacerà 

eh.;.? -Il cnntpdelle, iiiadri di li"iandni I; 
. Òrsaria.. —, M. -- ;Lo; tenti ;'anchp' IP ? 

Sicuri,-grazie;;; ' ;̂";;;-;-!;• ; ;'; 
MoHeglianol ; - - L, - Bulne ;blave,' 

ma... ; .anoliB la' ;«Baudiarai; buine in; 
.Morteglìano.; ;; "••' Ji- •;.-;'•.';,-'-;;•"; 
, .Pavia, di'-Udim. • I - ;Bicordatt di 

me,.; '(Bandièra),;abé so!V:la piii;;; 
, l'iimpaiiiriff. ;:~;isr.;- ,Uu'augelp...'Pó-: 
;pólo cpnpsoi l'ora, eccf;;;;Npi);pPsaonp; 
cotiipreiidBre ?;Lair dovrebbe,; àfirira; una; 
scuola. :S6r,àl6; noi ;Snó paese? ;0razìe;d8-: 
gli ;ài)bpùamenti, iJravo., ; ;;' 
;; ;ilÌP3j|ìo.wf;:Z.;!-;Gi:nzie augùri B;buQiie 
pOTole;;<prócurl.'abl)nnàtii;;; ; , • ; ; ; ' 
'• Ghiiivns: ''-'^ ;;]?;;;-• ìSBrapro;ftupni;i 
pòrisigli,., ; da,i;ainicij' ,ivdn ;i^;trasbprdi.}/ 
:rep6ut!ni : si può caderp; in ;:acqiiB veh ! 
• ̂ ìBnìa.: ^t .Mi: ;- ;; Qualche ;,;ooa6tt!nii"i4n 
•sorte;;Glrazia; •Fàcoia;;;abbpnati,;; ;;;;;;;•; 
''•;i)&ntó»!a»'S,;—;Ij. riOlu.,;- !a';;ppl6nt!Ì 
si... t'àltra.:.,;subisco oritienvfòrfe,;;;'' 

>,^,'» "*!-:̂ -

Oràrio ferWiario 
P;ARTÌ!!WÌ:E 

--!;W17, 

; I Ì t Ì Ì Ì é p # ? ^ ^ 

Ziiliani Àftilit) 
spaoiaiista abiti iiftr 

; ;;;; ECGJLESIASTICli;; , 
I j a v ' o r a z i i o m * a o o w T f t t » 

; PREZZI MITI ;: 
s=ss .Kia l'ramhiiiso N: 3a «ss?? 

'U'DINE'-' 

Ddine-V,enezia: ^O.iS — ;6.45 
;,'••;-•17.45.;-;;;•;,;••-••• 'C:-:''.:-:\ ;;-•';•--;;•-
0dina-CprmdnS-Trieste:;,;5;3O ~ l i ; — 
;---19.H0."V-"':-- ^•-'-;':'v-;:'-^-••••-:;•;;'•••-;-«••. 
ndiiie-PoiiteblM ;;V6;1S; — i:7.40. < ; 
Udine-CivldSlB : '•!ò,i~-''~-: ìMM — 18.30 
Oividale-SU2ild;(OapBvettp);7;;51;;;~;19;ll;; 
iJdiu6-i?alriiannvft,C'ai'yiginiuò;: ; 5 50 —; 
• ' ; ; ;11.20V.--.^ '16:15; ' 'H;-;- ' ' - ; ;;--,-;. ."ir' 'y 
staziona ;por; -la ; -Ciirnia; ;- ;,"V!'ilii» ; Santina : 
;',; a.2o;-:-;: 1S,4 -n;;;tò.80;,;;9; .--gì;,*;-;-;•;-
(jempna-Ga3araa;;'5;35;; ^ - ; 15i36.; ;:,;'; 

•5.^7V-::-;;SV;'^A;'R;IVI; v-i-;v-;.v'';;;-^;'•;;; 

VBbBaa-iidineicS'tO '=-- 11.30: v- .13,42 
' n..% '';..''•• ; A 1 \ : V ; ' ; ' ' ; ' : ; ; „ - - ; , ; ; . • - ; - : , ' 

Triaste^0ormpns.tfdirie:;'10;30 - ' U 7 : 3 0 
,-\-^;2X5IJ:;;: . ::;I;•;::;-• ' ; '-:•;•",;•: ' ; ' : ;• ' ;-;-;.:;•; 
Poat6bba;iJdiUB::tf.20 — 32 13 i,'! ,>: :; 
OividalbttìdinBi ;8 ; - - Ì 3 ; 2 0 --;;2U50. ; 
Suzi\c{(Oapprettoi-0iyidaie;T.25-r- 18,40. 
C?rvighauo-Painiauorai.Udiné ; ; 9» '-^ ".\ ^ 
;, ;i4;30\ii--l!) 65.'' ;;-;;;-;-:;:':-vy;-,';:- \';,--,-
Villa,SantiiiaStìizipna Carriia; .1.25 \'^-

I(}.58 , - , ' 18.68—;;20.25.-';, ; ; ; ; / ; ; 
Gamona^ÒàSaraa 12,35;—.,20,55. ;, 

TflAMVIÀ UDINE - S . DANIELE 
PartaìW da Udine; 8.&6. — ; 13.30 • -
--18,26, ' ; ;;: 

Partense da San Damale ; 8.10 — 11,20, 
;;;-;-Vl-5;40,: -;- ;•; •• ' ; ' ; • 

T R A N V Ì A ÙDINE-TRICESIMO 

Pfvrieiws , da .Udina;;' 7.30:; - - 8;10;: — 
; ; 9.10 — lOlÒ; — 1 1 , 1 0 ; ^ ^ 2 , 2 5 -^ 

.13.25 — 14 26 , - ,15 25: — 10.26 
: ; — 17.25— Ì8i25 - ' 19.25,—20.25; 
Pnrtouio da Tricesibio:'6.4B — 8 15 — 
; : 9-15 - 10.15 —: 11;Ì5 — 12.30 ~ 

iBiSO — 14.30,;— 15.30 — 16;3'0 
; 17 30 - 18.30 ~ ; 19.30 - , 20.30, 
: l'estivo 21,30. 

Oesisiiziòna della distriitniìioiitì di 
cavalli e iriiiiì «gli «gricóIèQi'ji. 5 -
II, Cpinaìidp;: :S.upró(no; dell',Bs6i',oitB:,;lm 
tawninatpv Bollii-ifitip dì gidg''°f ;W ultiniB 
dis}ribiizioni';di :;;qnttdrupe(ll alle 'pppp 
zipni;; liberate ;;é;;rèdBUte. :;Circa .;ii0OOlj: 
quadrupedi ;|«rtnB;posl-.;;ciistibùltì: «Ile: 
proyinidP;di,: ;VlPeVizaj; Séilunb,;Tr8yispt; 
VeiipMiì) ;,UcUnB,;;S!:i'rt:outiim, alili TfliiBzitt̂  
Qkdia: ed-;idlil;pal,Mìizia, p di questi,:jclrcB; 
;260Ì!0;:a|iii,pfòvÌiiMa;di'ydiue^;;:;;''.^;^^^ 
; ; È ;iip tocche;; tnli;;;digtribuaìóiii;;--iì i ra 

: attuato j diil;;Opttìstnrtfi Su ji rerPo;; nel,;; |)rp;V 
pniiinipnlp;: di-dàra.;;^! .pi'pntpvai tiipTiiHat 

;poìibltiziPìii:;pm;d»irainehtsr;p!wntói"dìdfiv 
,gUerra.;Orij, ;pei;ò;;;prpvvedlraeiiti{dpi;;|5^ 
ilare;;,vlButrSjip;-:uBÌ(a ;cÓP5p8t8nzS;;:;d l̂; 
B(%y6rnP;;;e6(jirrtle;;,;- ;,; ,„--:-•: • ; ;̂ ;;:; ;;. ,';;v;;;,̂ ';;,: 
- ; Tutti; i;;qnSidriipBdl, ohe; ;si; rtsmiév^nnp.: 
ip;avvenire; .disppnibiU,;-8av8inuo;;,,qniivdi 
Wipgsi si ,d|sppMiJÌPna:j,ds\;;;MiiHatévp;;d6Ìbi; 
giieyra j ì^pottpratn.; ippiup; '̂ e; !t)itto;; ip ;dg-
raaudè' dv oq'MÌn,i;-;dovrau'i\o éSiSarp ;08PÌUi; 
Sivampiite, rivpite;ftll0. É; Pi'BfBttiirBj'ohB 
ifShiniiQ/papd;^»! ,|[ibisterPvdeilà;;;Gùerrav 
';;; I l Comando ;S,U;pv6mò; di ;OPnsegUBnza, 
non;;;daift; piiì;;?QPÌ;so:;ad ; !ilcnnii;tlomiinda,; 
nòctìliettira, ;nÌ.jiselata.. :. , ; ; J ; V ;;:•;; • 
; jBiPhioSta ;yft HB ";spnp;,ancora|,ma;,pèi ; 
mònientoj ;d6vpiiD:rifnanereinavasB,,3alvp, 
ohB,possa prpyvBdérvi d' ofa iniianzf;ii;;| 
:Miiiistflro , dalla; rGfuerra (rspattorata' ,:-Ip- ; ' 
-pioo), Ésprtiamo pèrp gli agriopltpri a,! 
iipn.'fnraitillusipui aJLi ultorioii oonoBsàionl,; 
por ; una j tate via, :;dato, obB; i] Ispettorato ;! 
Ippico;dev6 prc'yvederB a;tutta. i'Itaiiit,.! 
Cen5iglianip'jnyep6;;fi 'trarrà; ii.massìra 
pró'fltto;;;doi ;qiiyr;ujJBdi gift̂ ^̂ 'd̂  
in ; vista pliB si; hanno, già paai.dì cpnsev 
gnatail'cbd, :.npji; avaiidonepiu iiâ ^ 
'spno;dispPst^;a;::pssiirli; ad;.altri^;^.;:;. ; 
;;; Senza ;bÌ8ngbo,;;di' speciale aiitprizziì̂ ^̂ ^̂  
izipaa,: »'Sii«(teèÌ;-fl|;'j,& 
coli cón!Mi)ftKi^,p^^soifo i prppiedfT-é, .nH-
l'àirfbitoUelp^ogno'Qomtn^^^^^^ 

'di.ùn éqlunO,.(la•^n^^^^^^ 
torio, purohB,;,qiiBstr;,ul|;inio;;. sili. riten,uto 
meritàydlp de!la;<;onbBSsioii|elsémprbdltò^^ 
uB: sia; fiitta jla ;yariazibnB;; snl; foglio ;;rp»i-
tricplare (obe &èm seiHpj-eapconipagnarB. 
rahìmale),.,:e;;nBl(\ elenco; :esÌBteiit6;:,pra89o; 
i l ;ÌIu,nioipiQj ' dsvildótìB, pvButa ;òpÌTiivuicai ; 
zipiie; laiW; Gatt6dra;ipibviìa;ute:;di igrir, 
'cijlttìra/;:,-..,-:'.';;;;,';:;v;;-;i.:--',; ;,;;;;,-,,-;-;;./-'•;.--
;: RiinangoiiP sempre in; Vigore .la ttoróiB; 
giK date per;i; òasi: di;malàtti|i;o;di,niori8: 
degli ;oqiiiin, dòti a fldiii;, òsi : quàlt pàsiv 
cpiSie-pute quindo; ;i;,Slijd|Kli; .ritengftup; 
nepeasarip ;;d.i ;:cù;dìnare?;ia; bjapallazipne,; 
;ogisi;.prpyvpdlaip5tp, dpve;;:eaàero,; giu^ 
caio ;da ;ragòlar8-;àtta.stazittne;!vètBn 
:a;:;si;àttso;tìi ;respònsiibili&,>.,;;^, }'.;;:;•;•;;-;• : 
;, ;AyV6rteaÌ';'ohB' in';idiita;';i;iuglip idiip; 
;tìatìdìSoic!lti:i:;depdiifi;;di; Silano;©;^ 
Epi;d6nòàe,'^e;i6; lpi;8 lunziòniisoiip; statP 
-assunte; .dar•I)eppsitoi'di;S,;Stefenp(^ 
Maria; la ;Iienga),; A;q'ù,68tp, ;vannP;;r 
tuìti;i-;qu!\drnp8di ùBu-ìdbbeiifprpvantBìitì 
;dai-iaeppàiti;,auddBlti;, ;;; •;.:J...Ì%: ';,;•'•;.;;;-,;';;.;;: 
;;/ Il ;,ìlappai(Piidi:Tpràa,;;dapprima, trasfa-' 
rito' a Mpnssterp,.(Ai}Uileià)^:::;yehnp, .dal 
;() p,,;;tvaslpcato » 8 / Gìorgip di-Sfpgarò, 

i a ftlstrIUHzJoiie-àivPWJ'ti;!!! BttiTO 
per TisO; ;agi'i,colo, .T- ; Ohi ,ha ; bisogno-
di ruota; ;di;;uu, tifflpnai; di:iin;a3SB: pu6; 
recarsi, oiasòuiìo per ; proprio; ppnto, ài 
Papositi di S. StatìiiiP (8. Maria la Jjonga), 
di Pordenpne a di S;,'Giorgio di Nogara 
a vedere quello ob.e 0' 6, 8: a; prenderò 
quello o!ie;;gli;può:!neglio;:8Bryire,;-.;;-;, 
: -iBastera,. all' uopo, ;oìie , i; rioìiiBdeuti: 
siano : muniti dì un c6Bifìca,tp ; del l'ispet­
tivo Municipio, ylatirto; dalla , -Oàttpdta,;; 
ooropvpvanta cbe, la demandai di u il carro, 
0 di parti di oarrp, P pieùamentó giusti.̂  
Beata dalle cpndizipiii, in cui oasi si tro-
VHup, in ppnsegueuzad*' danni, della 
guerra e deli'inyasìpaa. W; Gatfedra yi-
ateicSi(8alyp;0Putr*tie;raglpni) e spedirà 
a vnltii di .poata; 1 certìtìoati ai Odmuni, 
percliP;non dipenda da essa alcun ritardo; 
nella distribiizipne dei earrij-.o.;parti-'di 

• p a s i , - ';-;;.;.;---:-;':,--.-;-• 

Si TOBpQBjftildft:' ài » Muiripipi; di (euer 
nota dei :oerti(ÌBati:,,i'ilaspiati,; per, poter 
pòi complatare i'.alanpo, ppH8;iudìca^(piiB, 
per òinscuna, diltft,, d|8l-nVtttefiaÌe prala-
vatpy • a dal • yjilore ' atiribbito in basa ;ai 
ai biglietti rilasciati-dri;Pepo9ito, - ;• > 

ConiBìèrclO ;del icoreaU d r lTQfln<; 
zi.one; li>Ì9. ---;,;Nei ; rî guafdjf S^ 
Hipróip :dei cereali. gti;,,-agclopltpM; -tejtgiiup. 
:pre!5BntB:;•;;';•;'\...-!.:..̂ \̂.'̂ "'.!y'v.:'..''i':;lì.: /'li 
;; ,; l.;;CbB;l'àiienai ; nou:::fl pifi,-;rBqiiìSitiv;; 

;. ,2,-; Obo;; SPpò; ,;segg6tH: a; i^qnìfiizIpnB; 
il-/n«w,ert/o,al:ÌJ razzo ;masaifuò;i,ba 

^di; li, 8^6.25 ;- l'<«'«A,.6;la «^tìfe;al;:prPZZO 
' ma#intP---eli; ,.1J5Ì,,(1.8();;;-;';;;V:-,_^ ;;,/;;;;;:;;;,•';;:; ;;"•--
;;:;,;;; i5.;;Ch a;:) i;;(Jpvei'ntì,:';piir-;ritó^ 

;i.(t;ii(Ofllfi; della';i-BqijÌ9Ìi,ìbi\B fi)rzp^ijì;b 
;prèfBril9. cProin()ÌjireV l̂B;ii!a;;[)iS)yyist̂ ^^ 
;ffiliiieii% pì;zp,;;'!![!grtSP :';BuI-;sista 111 il, ideila; 
j)!Ìèrl»v;̂ B;;,pipc>f;'%)i,i;p;.i;; 16;gto)Mî  
;?!)Pc8à|iviJ;a)liì;*;trèbbiìitÌ!ti;;;^ 

;ibpiip;;;iipn;:pitr8;5ii^ 
cer6aii;;tó;;;più;;dal.;;|iibbii«igbp,;; 
ràiBeSt'òfftirli a;m6azS!;;d6l GpÀ 

-,ia';óéssi':ìri6 ;«i'''^byernp;'""' :;*''';;'̂  •'; ;'-J;,; ;•;• 
;;,;i;̂ prBzzl di;(oqnisizipn:B,;;àp6oià^ 
quelli-di :ii(iyoi;àUQjir(i:%gnatì,;:;aCoptdÌ^^ 

,agli;;o^i;iotìtbiT ; dalliì;;.,zpbtt';:git^ 
;spnp;;atóiii;;:vari(aggiosi;:67gli':;«gric^ 
;iiannb;;tutta ,Iìi;aÒnvenitózÌi;diyvBnd^ 
;al"»0oi'bi•tìpW:̂ ,;;•,'V-9';;?^^-;;:V;'v;•;;?••-;:;î  ":'<•' 
>;;: :PBr ;|e;:cbmpei*e; snpcbffiiyp;bl;I°'agósti 
:ai; prezzi;' suindièatr-Spnb; ' aggiùìiìi'/ulB^ 
;gueiiti;. "siippleniènfl;:-, jpM ;;ÌÌ ;rtttnÌ6rito 
-oBiitasiirti ;'4(l ;;iuSii8Ìli •:':'pèr ;i'prz6;;ò;Jrt 

'/segale;;ceijtesìrai;;30 iiien^iii,;; %•/_•;, j ' : '•,) 
\ ; .;Sai'i(nnp, ripeyiitp'; sblp; ;IB ;pattit6 che 
;;pr88èntafe pèrtòSinBàte;èssiòoató^ 
! chaviiion ?• ÌP "fiìsSard, ;vBrahno - ;ri(liiÌàtB, 
^ iriiniiiiando; a ; oarìpp: dpi cdnsBgnaiita ip; 
SppsaVdi'I'trasportó;,'-':^ V.;-; •';';;/• -'-;;:;;-";-:,--;: 
jj;;^;;spBrabile;ób6 ;'lPVstesso ^slàlema;di 

offartà.Sppii,tanai;siiì:BPiiservat6; pPi-gra»; 
i hetprcPf;» bbB;:;p6r::' qùBatp; : b ^ ^ 
~ d«';;boi;il làocoglièjtntM tarili;)»" &&lt4^ 
di:;pSBrta;-;sia;;|ii'otiatta;;;-s>np;i;a?{ìué';;^ 
iioveinbre,;;';;;:'•;-,';;-'';,.;<';-:;;,;'-,--''-'';:-;;:;'--;:.;,. 

Ij'.itapp^ta|ionè;,è ;i' espPri;^zipu 
ptpvinciaiiél; frumento,; dèll(v Segale, dal­
l'orzo ;:perppbrì'^8i;CprÌvaliJ;;spìiQ.;,j^^ 
bife j obràe; pure S;i[)rpibito;ìl édìiiinBrbib 
d8i':;<^i:Bdii;;'.sddtÌ8ttiC^-;'-;', ;:';•;•; •-•'-':-''- '-• 

-•;;';CoinmérciO;WTlni.--T-'È'3t!\to emesso 
il; 27. giugno:: u.;;3,Hn;'decreto; niibista-
xiale còl; quale:sPbP;!ib-6rate:;dal ooatroljp; 
governativo ;sulla;éspor.tà!iiPn8 .-degli ani-
iiiidi ibpyiPl ;lé ;prPviìicie;:appart8nòiiti;:ai 
segpeHti,&ggriippain6nti,:,6;Uraitai;aTO^ 
agli,:,scanibi;fttt;;.la,;prpyiìicÌB;t9ta9SB,:;fra-
,!e;,qvHdi,|:;pertdùtp;rìpriatiniita,;la libertà 
,del,;penitaerc(p,:'i-.,.-.;-;';;;;•>'•;;;,';;;,':,-.;,',"-;;' 

. 1, ;,Pb3mpiitaj; iLigiìrbi;:; iEpiiibardia,: 
W a e t o , , ; ; ; • ' ; • ; ; , ' . ; - , ; / , ; ; ; ' ' ' - ' j ' ' ' ^ ' ; ; , , ; ; , ' ; , ; •• ,',;, -/;,:.; 

;.;; 2;; Eniilia, Tpsoanaì M.arChp, -Uiubria, 
Xftzipy.sjardsgna; !.;--;:;;':-•;<;;';,:!•.;-,'-- ;;-',-;:;,;•-;; 

; ; ;- 3, AbijUtoOj|ttplisB,;Cttm|«ibub'^^^ 
;Basllip!it8Ì,;Càlabriàì;;Sioijiai i;;,;.: \i,\j.': :.; 
:;:;iA{i:Pré|atti,X;pdufsrmiita;Ja;viiiooltà;di 
;BPucadere:;p6rni63à;;;pet,;il;:i)!isa(>ggia/di; 
;bovim;àd«ltì da una forZ!h-fil|'8ltrfl,;B^^ 
;dBl. tuì;tp.; Ijberp ;il; vopiji(bercio ; ; iptBtprP-^ 
.yinciàle;dl;i.bpyini::jgìpyi^nij:;;^oÌBè.;;av6n& 
;tqtti;;i;(i8nti/ictóisivi::;da-iatt6;;;;''.;f 
;:; jKasta; dBb-pariVconfeimat!!.; l 'iulprizz* 
zióbaVpar l';esporttóipìiB;di bovini-vètòp: 

;la,:ferr8.11bérttt8.;:;''4-;';-;;;;; ;-';;;:•,!;•;;".;;';:•;; ;•!-;:'• 

-; Gontro i topi eampiignrioli, -* In 
OBBasiPuB delia initninéntlaratiira:estìve, 
è- utilo di dare : tó ; .paocia alla i;arvìbole 
dietro,l'iu'atroi;ioipÌ8gandò;iill' uopo, cadi 
e ragazzi,, ohe ppssonp uccidprbp Bibita 
.'pgni'giorno,' ; , ' : • ' ; • . ' • : • ; ' 

;;'|i|fl;<fi|{elj^te.;ìIi»M^ del:^ii,ii9 
d i ' - Ì t jè)S ' i | ; j | i l , i )è^ | j | ( ì^^ qi( 
ftipaniiiid;;;; nienzÌmÌB;}.ìiiet v^fécpfibiiii. 
rboro,;;rigiiaMfi;;;'àSBldSÌV<ittteìtb?;?^b -i 

ld l f . t fe ,882) . ; | ap i ]»f^ M 

'8SftbirenWdi;;;i«s(Wbitó;jiaÈ mei 
cbP;SftJ,:|ìi^tóDtffi'tì^^ li 
nanàj.;si;;;;stBtiìIeJ 8ÙI;;;ibtìdnib:ìp*Ì rfilti 
E8l':;ì;:btbtó(è;;rf^iJ|j5féj»^ ' 

-';;.,5^1i' ,e|tthii;;o()li:i!?|9|',tf ' ^ ^ i l l M t i iiS 
'*8sb»je-n!icaaltólj?dii^ uni 
^J'i,:;py;i^ÈTt);^i}|-ìinliP;l^i||j^ 1,. |.n,j' 
jiV ;e(!iiUb-/:tìBnfeimBntp',;d!ÌnnÌ';(di;|g ii'iiii] 
(ilj\5l^i.ì|;;j(,m^|fvlnp.;;^ „1 ni 

;aiSbub|ifeiij-Iiifiitft,::;,|Bbbi|® di-
;^pp3gtónt:jsra«iiàfe<bii^m|^^ nio, 
;ui%;j)«ioijife;;:Ganitnitóiòne'!SfiH 
;,di,;gapièy|#,l6:;^jrajip^^ i tiiU 
:bfllsigni^,;]^btlà;'GbnibiÌ8aionBi|tì|^ nn^tia 
,;Prby|ioiàjv'Ib&i?J5A;;;i;;j^ imlltt 

MS?JÌblti$tìtint^>iaì{C3prtì?*Ì^ÌÌ!J'^ tutti 
J; Goni (ini;; aUP;.sePpb;;Si;i§tìi<f|^ 

; •;;0bn';;d6Pr6tó;;S;:luglÌD:*spb^ l i - iti 
l'fnnOTl.jpreiizl'jidelifp^ Sono. 
PBf:PgiÌi'suàitìv;;5àl3|ìJtdffll|j^ s.i-
iabdb;;'ijal^bttifipv-brtìmbhi^ I 3 ; 
iVaiteB7V^gpHB;GenSoyb;;:IjiyBi|ipfi^ 1 ,.nl.,. 
% ; 1,38; fianco•'Vi^pbfe-;;BatSét^ Aii-
cdna;^:.t; -fcsà'fraifeó^i^^gSibiì^ ; 
;IÌ; • l;l40 ; 'fciincp ; i^agciie' #Siiézi^|;; T li udì 
aeiialbii&ntal i t t iaCibri / t t 'q i i l^^ vvc-
cbibibttimiei^i.èìlé eS-;dÌ;IiiSl|^Éi•unita. 

I?eltegr!nì,Eraanuele;i gerènte, resp̂ ^̂ ^̂  

tldine ; :/:SiabUinreiito"TIiJogri>Scpì'S;";}*. ii'ir> 

:.;;;;-:•;- ';;:'-•;Vto';Tropp<);;;i?;--i;;,i;K7>;f 

:';:Pl»i*;BftÌii^a';;rÌw<^^ Fata-
'iM-lÌÈoì^l^'S-ldìlBtfirf^ 
;mai!cp);';",-;.;; ;:•;',-';;'• 

'Ffibbtrlcat(>ra',:«Sl:;ar^anl'«if-Ìtlparnj 
'to'rgi ;; di, ;piaittd[i>rìl^:';;arM|m^ 
;»iilpuirtj»ntf;àutómirtÌpU ' 
'::Secapito-pimf>ìis(^^ )):Z-! 

JMSJpRA|ÌB';Ì,OMBAlÌm 

par malàttHid'lHréeiÉto • as i f t - gcit 

- ,----i,5;.;--;;-;;;;si™èiAu^ai:;:;-i^^^ 
; tFlJil^,'i;'V|'[À:9Ìjileibi:';86j;iJ^ 

;Càs#in'?cim4'̂ 'S: 

• • ' l e 

18,î H6;i5 è,4allè;17, i»U,& .̂J8--rT>|nHlÌtbìrtp if'»* ll3 
por Ipovéri,, Janoai B ffiovèiii'f^^ i • 

•: ; VIA. F. oAV&tfioiiTt, a^U itnìTMiì 

fitLlliliPILE 
:'IÌvv."(E-tfar^;;;-!,Éf^|iuttl 

\ UDINE •rTiOflmà/rfii-

;i)anni (li guerra:-;ep[U^iliulviui 
nodnil;: eollócaineiito «àjpitàli • iim-
nrtnlstràzloni tìduclarlcy becS 

« l i i i r i i in îM̂  
fia Troppo 1 - U D | UE • ̂ ^ fmmi 

Opere - Opuscoli - Giornali - Lavori commercf?' 
e di lusso - Memoraidum - Fatture -Intestazlbi, 
Registri, - Circolari - fli/Vlsj> Cartoline; iiiùsrràte'' 
Biglietti \ilsita - Lèttere; mortuàrî , ecc. ecc., » 

;S,ei'-Yia!|p' <iOJii)|>lip>to-,-|')er ;• 
,; A,nuu,i'nÌ8'<:i><ts|qiit-:; |tub'-' ; 
-•|»l-lcUe-̂  tì, p r i y i i t e ' ' Sii »'•.«:,: 

,^M;|i:i|;;ri|;^-'SrT I 
« Anniinei MatriinoiiiilJ a 

è 
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